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ViViItalia Tv  Lo schiacciasassi

Stellantis, continua la
smobilitazione della produzione
italiana
Il gruppo si sta concentrando nelle realtà a minor costo del lavoro e delle maggiori

incentivazioni pubbliche. In Italia l’ex Fiat dal 1975 al 2012 ha incassato 220 miliardi di

incentivi pubblici.

Continua la smobilitazione produttiva dall’Italia di Stellantis, il gruppo

automobilistico nato dalla fusione tra PSA (Peugeot-Citroen) e FCA (Fiat-Chrysler-

Jeep), con molti, troppi modelli che di italiano hanno solo il nome o qualche

adesivo appiccicato sulle fiancate, immediatamente contestato dal nuovo corso

del governo Meloni come accaduto con la nuova Alfa Romeo “Milano” prodotta in

Polonia frettolosamente ribattezzata “Junior” e la “Topolino” prodotta in Marocco

addobbata con la bandiera italiana in bella vista.

La smobilitazione italiana di Stellantis si concretizza nella drastica riduzione del

numero di dipendenti, passati dai 112.000 del 2000 ai poco più dei 47.000 attuali, a

causa dello spostamento della produzione all’estero di buona parte dei modelli

prima realizzati in Italia, attratti dagli incentivi all’insediamento di nuove fabbriche
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da parte di tanti stati dell’Europa dell’Est o dell’Africa, che offrono anche un costo

del lavoro che, specie per le qualifiche alte, sono frazioni di quelle esistenti in

Italia.

Stando ai numeri, la produzione italiana del gruppo italofrancese è diventata

marginale, pari a meno del 10% di quella realizzata a livello globale da

Stellantis. E sì che l’ex Fiat dal 1975 al 2012, secondo i calcoli di qualche anno

addietro di Federcontribuenti, dalla mammella statale ha poppato fra contributi

a fondo perduto, cassa integrazione, prepensionamenti e rottamazioni varie

220 miliardi di euro, che andrebbero aggiornati dopo dieci anni con qualche altra

decina di miliardi.

Ti piace “Lo Schiacciasassi”? Iscriviti qui sul canale YouTube di “ViViItalia Tv”

Ti piace “ViViItalia Tv”? Sostienici!

Di fatto, i modelli Fiat di italiano hanno ormai ben poco: la nuova Panda, elettrica

e tradizionale, sarà realizzata nello stabilimento di Kragujevac, in Serbia, da dove

provenivano anche le 500L e 500X. La nuova Topolino, 100% elettrica, finita agli

onori della cronaca per il sequestro di un centinaio di esemplari al porto d’ingresso per

un adesivo tricolore applicato sulle fiancate, è prodotta nello stabilimento della Psa di

Kenitra, in Marocco, mentre la nuova 600 ibrida ed elettrica è assemblata a Tychy, in

Polonia, fabbrica in cui vedono la lu- ce anche le 500 non elettriche.

La berlina Tipo, prodotta dal 2015, che dal 2017 ha soppiantato la Bravo, viene

prodotta in Turchia nello stabilimento di Bursa. Il Doblò, anche nella sua versione

elettrica, è invece costruito tra Spagna a Vigo e in Portogallo a Mangualde. Il van

Ulysse elettrico è realizzato nello stabilimento Stellantis di Hordain, in Francia. La

nuova “piccola” Alfa Romeo battezzata inizialmente “Milano” per poi essere

ridenominata in tutta fretta per l’opposizione del governo italiano “Junior” è realizzata

in Polonia nell’impianto di Tichy.

In Italia la produzione è residuale e riguarda l’assemblaggio di Alfa Romeo con la

“Giulia”, Stelvio” e “Tonale”, mentre la Maserati sta subendo anch’essa un forte

ridimensionamento, così come si sta riducendo la produzione di motori benzina

e Diesel italiani a favore di quelli di origine francese.

Quanto alla produzione, nel 2023 Stellantis in Italia ha assemblato 521.842

auto (su un volume complessivo di 752.122 veicoli compresi quelli commerciali),
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con una tendenza ad un’ulteriore riduzione nel 2024 secondo le previsioni

formulate dall’Anfia che registra un calo del 31,3% nel mese di marzo e del

21,1% nel primo trimestre 2024.

Le pressioni del governo italiano per portare la produzione nazionale oltre la

soglia del milione di auto prodotte all’anno sono destinate a rimanere lettera

morta, specie se la richiesta di aumento di produttività riguarda solo Stellantis, visto

che anche l’annunciata alleanza con la cinese Leapmotor riguarda solo un accordo

di commercializzazione in Italia e in Europa, non la produzione.

Se si vuole rilanciare la produzione di veicoli in Italia anche per supportare la

filiera della componentistica che riesce a sopravvivere grazie alla presenza diffusa in

quasi tutta la produzione europea, sarà necessario favorire l’insediamento di un

nuovo protagonista diverso da Stellantis, che ha già dato ampia prova di scarsa

affidabilità.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano” e “Dario d’Italia”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i

lanci e consultate i canali social della Testata. 

Ti piace “Lo Schiacciasassi”? Iscriviti qui sul canale YouTube di “ViViItalia Tv”

Ti piace “ViViItalia Tv”? Sostienici!
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Il mercato auto cresce, in Italia attesi gli incentivi ‐ Industria e Analisi ‐
Ansa.it

Ad aprile in Europa +12%. Nuova mobilitazione per Mirafiori Il mercato dell´auto torna a crescere a doppia cifra in
Europa nel mese di aprile, grazie anche al maggior numero di giorni di lavoro. Aumentano del 14,8% a 108.552 unità
le immatricolazioni di auto elettriche, con una quota di mercato stabile intorno al 12%. In Italia, invece, la quota di e‐
cars, che aveva toccato il 5,1% nell´agosto 2023, scende al 2,4% anche per l´attesa del dpcm sugli Ecobonus. La
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto messo a punto dal ministro delle Imprese e Made in Italy Adolfo Urso
sembra finalmente in dirittura d´arrivo: sono previsti incentivi fino a 13.750 euro per acquistare un´auto elettrica
nuova se si rottama una macchina vecchia, da Euro 0 fino a Euro 2, e si ha un reddito familiare inferiore a 30 mila
euro. L´Unrae ribadisce l´urgenza degli incentivi. "Inspiegabilmente a distanza di quasi quattro mesi dalla
presentazione e sei mesi dal primo annuncio, e dopo ben tre passaggi alla Corte dei Conti, il dpcm ancora non vede la
luce", afferma il direttore generale dell´Unrae Andrea Cardinali. L´Anfia auspica che "il mercato risponda prontamente"
agli incentivi appena arriveranno, "soprattutto per quanto riguarda la diffusione dei veicoli a zero emissioni. I prossimi
cinque anni, durata del mandato del futuro Parlamento europeo ‐ osserva il presidente Roberto Vavassori ‐ saranno
cruciali per l´industria automotive in termini di posizionamento competitivo rispetto alle sfide della transizione green e
digitale già in atto". Nel mese di aprile nel mercato dell´Europa Occidentale, che comprende Ue, Paesi Efta e Regno
Unito, sono state immatricolate 1.080.913 auto con una crescita del 12% rispetto allo stesso mese del 2023. Il
consuntivo complessivo dei primi quattro mesi dell´anno è meno positivo: le vetture immatricolate sono 4.476.369, il
6,5% in più dello stesso periodo dell´anno scorso. Tutti e cinque mercati più grandi, incluso il Regno Unito, registrano
una performance positiva: crescono a doppia cifra la Spagna (+23,1%), la Germania (+19,8%) e la Francia (+10,9%),
seguite dall´Italia (+7,7%) e dal Regno Unito, con un rialzo più contenuto (+1%). In calo le immatricolazioni del gruppo
Stellantis che nel mese ha venduto 66.534 auto, l´1,5% in meno di aprile 2023. Il gruppo resta comunque secondo per
quota di mercato in Europa, alle spalle del gruppo Volkswagen e prima di Renault. I sindacati sono preoccupati per il
futuro di Mirafiori e, a distanza di due mesi dallo sciopero del settore automotive torinese del 12 aprile, hanno indetto
una nuova mobilitazione unitaria per il 12 giugno. "Non è ancora superata ‐ spiega il Centro Studi Promotor ‐ la crisi
del mercato dell´auto in Europa Occidentale, iniziata con la pandemia e proseguita con la carenza di componenti per
la produzione di auto, con il ritorno dell´inflazione e con gli effetti della transizione energetica, che ha determinato
una carenza di offerta sul mercato, in particolare delle vetture più accessibili alla massa dei potenziali acquirenti
italiani, aprendo di fatto la strada alla penetrazione dei prodotti cinesi". Il presidente Gian Primo Quagliano sottolinea
che " uno dei compiti prioritari della nuova governance dell´Unione Europea, dopo le imminenti elezioni, sarà quello di
mettere mano al dossier sulla transizione energetica nell´auto. E ciò anche in considerazione che alla transizione
energetica viene imputata l´aprirsi di prospettive molto interessanti (ma per l´occupazione e l´economia europea
preoccupanti) per la penetrazione massiccia nel mercato europeo di auto cinesi". Riproduzione riservata © Copyright
ANSA
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AUTO EUROPA: ANFIA, ITALIA
SEMPRE INDIETRO SU ELETTRICO,
SPERIAMO IN SPINTA CON INCENTIVI

Prossimi 5 anni saranno cruciali per il settore (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 22 mag -

In Europa, 'ad aprile, la quota di penetrazione delle vetture elettriche pure (Bev), pari al

13,4%, supera nuovamente la quota delle vetture diesel (11,6%), come nel mese

precedente. In Italia, invece, l'immatricolato diesel pesa per il 14,3% delle vendite nel

mese, contro l'appena 2,4% delle Bev (al 3,3% a marzo). Nel nostro Paese, essendo

ormai prossima la pubblicazione in Gazzetta U ciale del nuovo schema incentivi e

delle nuove risorse dopo troppi mesi di attesa, l'auspicio e' che il mercato risponda

prontamente, soprattutto per quanto riguarda la diffusione dei veicoli a zero

emissioni'. Cosi' Roberto Vavassori, presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica), dopo la pubblicazione delle immatricolazioni auto in Europa

(Ue+Efta+Uk). 'I prossimi cinque anni - durata del mandato del futuro Parlamento

europeo - saranno cruciali per l'industria automotive in termini di posizionamento

competitivo rispetto alle sfide della transizione green e digitale gia' in atto. La

riconversione produttiva, gli investimenti in innovazione, in ricerca e sviluppo e in

formazione e riqualificazione degli addetti devono porsi al centro di una strategia e di

un piano di politica industriale per il futuro delle nostre imprese', ha aggiunto.

Com-Fla-

(RADIOCOR) 22-05-24 13:09:41 (0351) 5 NNNN
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Auto, Vavassori (Anfia): prossimi cinque anni in Ue fondamentali per futuro
industria

ACEA , nel complesso dei Paesi dell´Unione europea allargata all´EFTA e al
Regno Unito ad aprile le immatricolazioni di auto ammontano a 1.080.913
unità , il 12% in più rispetto ad aprile 2023. Nei primi quattro mesi del 2024, i
volumi immatricolati raggiungono 4.476.369 unità, con una variazione
positiva del 6,5% rispetto allo stesso periodo dell´anno precedente. Nell´area
UE+EFTA+UK, ad aprile, le immatricolazioni di auto ad alimentazione
alternativa incrementano del 21,9%; in particolare, crescono sia le auto BEV
(+14,4%, con il 13,4% di quota), che le ibride tradizionali (+29,1%, con una
quota del 29,5%). Nel complesso, sono state immatricolate 538.000 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che
rappresentano, insieme, il 49,8% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 20,3% di quota. Se
consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili ammontano invece a 130.406 unità ad aprile
(+12,1%), con una quota del 17,3%. "I prossimi cinque anni ‐ durata del mandato del futuro Parlamento Europeo ‐
saranno cruciali per l´industria automotive in termini di posizionamento competitivo rispetto alle sfide della
transizione green e digitale già in atto. La riconversione produttiva, gli investimenti in innovazione, in ricerca e
sviluppo e in formazione e riqualificazione degli addetti devono porsi al centro di una strategia e di un piano di politica
industriale per il futuro delle nostre imprese", ha dichiarato il presidente di Anfia, Roberto Vavassori (Teleborsa)
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Auto, Vavassori (Anfia): prossimi cinque anni in Ue fondamentali per futuro
industria

Secondo i dati diffusi oggi da ACEA , nel complesso dei Paesi dell´Unione
europea allargata all´EFTA e al Regno Unito ad aprile le immatricolazioni
di auto ammontano a 1.080.913 unità , il 12% in più rispetto ad aprile
2023. Nei  primi quattro mesi  del  2024,  i  volumi immatricolati
raggiungono 4.476.369 unità, con una variazione positiva del 6,5%
rispetto allo stesso periodo dell´anno precedente. Nell´area UE+EFTA+UK,
ad aprile, le immatricolazioni di auto ad alimentazione alternativa
incrementano del 21,9%; in particolare, crescono sia le auto BEV (+14,4%,
con il 13,4% di quota), che le ibride tradizionali (+29,1%, con una quota del 29,5%). Nel complesso, sono state
immatricolate 538.000 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano, insieme, il 49,8% del mercato. Le
auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 20,3% di quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto
ricaricabili ammontano invece a 130.406 unità ad aprile (+12,1%), con una quota del 17,3%. "I prossimi cinque anni ‐
durata del mandato del futuro Parlamento Europeo ‐ saranno cruciali per l´industria automotive in termini di
posizionamento competitivo rispetto alle sfide della transizione green e digitale già in atto. La riconversione
produttiva, gli investimenti in innovazione, in ricerca e sviluppo e in formazione e riqualificazione degli addetti devono
porsi al centro di una strategia e di un piano di politica industriale per il futuro delle nostre imprese", ha dichiarato il
presidente di Anfia, Roberto Vavassori
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Auto, Vavassori (Anfia): prossimi cinque anni in
Ue fondamentali per futuro industria

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 22/05/2024
Ultima modifica il 22/05/2024 alle ore 14:51

TELEBORSA

Secondo i dati diffusi oggi da ACEA,
nel complesso dei Paesi dell’Unione
europea allargata all’EFTA e al Regno
Unito ad aprile le immatricolazioni di
auto ammontano a 1.080.913 unità, il
12% in più rispetto ad aprile 2023. Nei
primi quattro mesi del 2024, i volumi
immatricolati raggiungono 4.476.369

unità, con una variazione positiva del 6,5% rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente.

Nel l ’area UE+EFTA+UK,  ad apri le ,  le  immatricolazioni  di  auto ad
alimentazione alternativa incrementano del 21,9%; in particolare, crescono
sia le auto BEV (+14,4%, con il 13,4% di quota), che le ibride tradizionali
(+29,1%, con una quota del 29,5%). Nel complesso, sono state immatricolate
538.000 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano, insieme,
il 49,8% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 20,3%
di quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili
ammontano invece a 130.406 unità ad aprile (+12,1%), con una quota del 17,3%.

"I prossimi cinque anni - durata del mandato del futuro Parlamento Europeo -
saranno cruciali per l’industria automotive in termini di posizionamento
competitivo rispetto alle sfide della transizione green e digitale già in atto. La
riconversione produttiva, gli investimenti in innovazione, in ricerca e sviluppo
e in formazione e riqualificazione degli addetti devono porsi al centro di una
strategia e di un piano di politica industriale per il futuro delle nostre
imprese", ha dichiarato il presidente di Anfia, Roberto Vavassori.

 Altre notizie
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— RAI ITALIA

Gli italiani e le auto a "Punti di vista"
ULTIMI COMUNICATI:

RAI  Ascolti tv di martedì 21 maggio

RAI  Rai Pubblica Utilità per la mostra
"Teatro - autori, attori e pubblico
nell'Antica Roma"  

RAI E RAI FICTION  Ottimi ascolti per fiction
Marconi, Ammirati: "Decisiva qualità
tecnica e artistica"

RAI  Ascolti tv di lunedì 20 maggio

RAI  I Magnifici sette per "No Women No
Panel" per la parità di genere

e

L'Italia ha raggiunto il primato in Europa per il più alto numero di vetture

per abitante: 684 auto ogni 1000 abitanti a fronte di una media europea di

 5 6 0  a u t o .  M a  c o s a  c a m b i e r à  c o n  l a  s v o l t a  g r e e n  d i  p o l i t i c a  e

costruttori? È l’argomento al centro della nuova puntata di “Punti di vista”,

il programma di approfondimento in onda oggi, mercoledì 22 maggio, su

Rai Italia nel mondo, su RaiPlay, su Rai 2 giovedi 23 maggio in terza serata e

sabato 25 maggio alle 7 del mattino.

Ne parlano, con la conduzione di Luca Mazza’, Il presidente dell’Anfia (

Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) Roberto

Vavassori, Andrea Toma, Responsabile economia, lavoro e territorio del

Censis, Fabio Pressi presidente di Motus-E,  Maria Leitner giornalista del Tg2

e Adriano Cordisco, imprenditore mobilità sostenibile.
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi

dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito ad aprile le

immatricolazioni di auto ammontano a 1.080.913 unità, il 12% in più rispetto

ad aprile 2023. Nei primi quattro mesi del 2024, i volumi immatricolati

raggiungono 4.476.369 unità, con una variazione positiva del 6,5% rispetto

allo stesso periodo dell’anno precedente.

Nell’area UE+EFTA+UK, ad aprile, le immatricolazioni di auto ad alimentazione

alternativa incrementano del 21,9%; in particolare, crescono sia le auto BEV

(+14,4%, con il 13,4% di quota), che le ibride tradizionali (+29,1%, con una

quota del 29,5%). Nel complesso, sono state immatricolate 538.000 vetture

ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano, insieme, il 49,8% del

mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 20,3% di quota. Se

consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili ammontano

invece a 130.406 unità ad aprile (+12,1%), con una quota del 17,3%.

"I prossimi cinque anni - durata del mandato del futuro Parlamento Europeo -

saranno cruciali per l’industria automotive in termini di posizionamento

competitivo rispetto alle sfide della transizione green e digitale già in atto. La

riconversione produttiva, gli investimenti in innovazione, in ricerca e sviluppo

e in formazione e riqualificazione degli addetti devono porsi al centro di una

strategia e di un piano di politica industriale per il futuro delle nostre

imprese", ha dichiarato il presidente di Anfia, Roberto Vavassori.

Auto, Vavassori
(Anfia): prossimi
cinque anni in Ue
fondamentali per
futuro industria

22 maggio 2024 - 14.56

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Ricerca titolo 

Descrizione  Ultimo Var %

 39.870 -0,01%
Dj 30 Industrials
Average

 8.367 -0,59%FTSE 100

 34.548 -0,16%FTSE MIB

 18.702 -0,13%Germany DAX

 16.819 -0,08%Nasdaq

Market Overview
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Novità del mercato: tutte le notizie

Immatricolazioni auto
Europa +12%, Italia e
UK dietro le quinte

#EUROPA
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In Europa cresce la quota di auto
elettriche nuove vendute, ma in Italia le
preferenze diesel superano quelle BEV. I
dati di aprile

    

22 Maggio 2024 - 13:00

Il mercato europeo delle auto nuove ha registrato
una significativa ripresa ad aprile 2024, come
riportano i dati ACEA (Associazione europea dei
Costruttori Auto) elaborati da ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica). Le
immatricolazioni nei Paesi dell’Unione Europea,
allargata all’EFTA e al Regno Unito, hanno
raggiunto quota 1.080.913 unità, segnando un
incremento del 12% rispetto allo stesso mese del
2023.

ANDAMENTO DELLE IMMATRICOLAZIONI
AUTO NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL
2024

Ad aprile 2024, tutti i principali mercati europei
hanno registrato incrementi nelle vendite di auto
nuove. La Spagna ha guidato la crescita con un
notevole +23,1%, seguita dalla Germania con
+19,8% e dalla Francia con +10,9%. Anche l’Italia ha
mostrato una crescita robusta del 7,7%, mentre il
Regno Unito ha registrato un aumento più
moderato solo dell’1%.

L’analisi dei primi quattro mesi del 2024 evidenzia
una crescita costante del mercato. Le
immatricolazioni totali sono state 4.476.369 unità,
con un aumento del 6,5% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente. Questo trend positivo
segna un recupero rispetto alla flessione del mese
di marzo (-2,8%), suggerendo una ripresa sostenuta
del settore automobilistico.

QUOTA AUTO ELETTRICHE NUOVE
VENDUTE IN EUROPA

Ultime notizie

Immatricolazioni
auto Europa
+12%, Italia e UK
dietro le quinte

Cina alzerà i
dazi su auto UE
e USA di grossa
cilindrata?

Incentivi auto 2024: richieste da
Giugno, ecco la data

Ponte sullo Stretto: 20 risposte
tecniche ai dubbi sulla costruzione

2 / 4
Pagina

Foglio

22-05-2024

www.ecostampa.it



Un dato particolarmente significativo riguarda la
penetrazione delle auto elettriche pure (BEV) nel
mercato europeo. Ad aprile, le BEV hanno raggiunto
una quota del 13,4%, superando nuovamente le
auto diesel, che si sono fermate all’11,6%. Questo
andamento riflette un cambiamento nelle
preferenze dei consumatori e un maggiore
orientamento verso la mobilità sostenibile.

In Italia, tuttavia, il mercato delle auto diesel ha
ancora una presenza rilevante, con una quota del
14,3% delle immatricolazioni ad aprile, mentre le
BEV rappresentano solo il 2,3% (in calo rispetto al
3,3% di marzo). Questo contrasto mette in luce la
necessità di una partenza degli incentivi auto
urgente, come testimoniato dai concessionari.
Clicca l’immagine sotto per vederla a tutta
larghezza.

SFIDE E OPPORTUNITÀ PER IL FUTURO

“I prossimi cinque anni – durata del mandato del
futuro Parlamento Europeo – saranno cruciali per
l’industria automotive in termini di posizionamento
competitivo rispetto alle sfide della transizione
green e digitale già in atto. La riconversione
produttiva, gli investimenti in innovazione, in
ricerca e sviluppo e in formazione e riqualificazione
degli addetti devono porsi al centro di una strategia
e di un piano di politica industriale per il futuro
delle nostre imprese”, ha dichiarato Roberto
Vavassori, Presidente di ANFIA.
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 Mercoledì 22 Maggio 2024, ore 15.18 
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Home Page  /  Notizie  /  Auto, Vavassori (Anfia): prossimi cinque anni in Ue fondamentali per futuro industria

Auto, Vavassori (Anfia): prossimi cinque anni in
Ue fondamentali per futuro industria

Economia  22 maggio 2024 - 14.51

(Teleborsa) - Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi dell’Unione europea allargata
all’EFTA e al Regno Unito ad aprile le immatricolazioni di auto ammontano a 1.080.913 unità, il 12% in più
rispetto ad aprile 2023. Nei primi quattro mesi del 2024, i volumi immatricolati raggiungono 4.476.369 unità,
con una variazione positiva del 6,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Nell’area UE+EFTA+UK, ad aprile, le immatricolazioni di auto ad alimentazione alternativa incrementano
del 21,9%; in particolare, crescono sia le auto BEV (+14,4%, con il 13,4% di quota), che le ibride
tradizionali (+29,1%, con una quota del 29,5%). Nel complesso, sono state immatricolate 538.000 vetture
ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano, insieme, il 49,8% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e
PHEV) raggiungono il 20,3% di quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili
ammontano invece a 130.406 unità ad aprile (+12,1%), con una quota del 17,3%.

"I prossimi cinque anni - durata del mandato del futuro Parlamento Europeo - saranno cruciali per l’industria
automotive in termini di posizionamento competitivo rispetto alle sfide della transizione green e digitale già in
atto. La riconversione produttiva, gli investimenti in innovazione, in ricerca e sviluppo e in formazione e
riqualificazione degli addetti devono porsi al centro di una strategia e di un piano di politica industriale per il
futuro delle nostre imprese", ha dichiarato il presidente di Anfia, Roberto Vavassori.
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Economia

Auto, Vavassori (Anfia): prossimi cinque
anni in Ue fondamentali per futuro industria

di Teleborsa   22-05-2024 - 12:54
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(Teleborsa) - Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi dell'Unione

europea allargata all'EFTA e al Regno Unito ad aprile le immatricolazioni di auto

ammontano a 1.080.913 unità, il 12% in più rispetto ad aprile 2023. Nei primi quattro

mesi del 2024, i volumi immatricolati raggiungono 4.476.369 unità, con una variazione

positiva del 6,5% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

Nell'area UE+EFTA+UK, ad aprile, le immatricolazioni di auto ad alimentazione

alternativa incrementano del 21,9%; in particolare, crescono sia le auto BEV (+14,4%,

con il 13,4% di quota), che le ibride tradizionali (+29,1%, con una quota del 29,5%).

Nel complesso, sono state immatricolate 538.000 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche,

che rappresentano, insieme, il 49,8% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV)

raggiungono il 20,3% di quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto

ricaricabili ammontano invece a 130.406 unità ad aprile (+12,1%), con una quota del

17,3%.

"I prossimi cinque anni - durata del mandato del futuro Parlamento Europeo - saranno

cruciali per l'industria automotive in termini di posizionamento competitivo rispetto alle

sfide della transizione green e digitale già in atto. La riconversione produttiva, gli

investimenti in innovazione, in ricerca e sviluppo e in formazione e riqualificazione degli

addetti devono porsi al centro di una strategia e di un piano di politica industriale per il

futuro delle nostre imprese", ha dichiarato il presidente di Anfia, Roberto Vavassori.
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Home » 2024.05.23 – Comunicato consumi petroliferi aprile 2024
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 (AGENPARL) - Roma, 23 Maggio 2024

﴾AGENPARL﴿ – gio 23 maggio 2024 23 MAGGIO 2024
AD APRILE I CARBURANTI PER LA MOBILITÀ SPINGONO IN ALTO I CONSUMI
CONTINUA LA “CORSA” DELLA BENZINA ﴾+7,6%﴿, RISALE IL GASOLIO ﴾+5,1%﴿
IL JET FUEL ﴾+17%﴿ SUPERA I LIVELLI DEL 2019
TORNANO A SALIRE I BITUMI, CRESCE IL BUNKER ﴾+10%﴿
PREZZI DEI CARBURANTI POCO MOSSI NONOSTANTE LE TENSIONI INTERNAZIONALI
Ad aprile i consumi petroliferi italiani, con due giorni lavorativi in più, complessivamente sono
cresciuti del 3,9% ﴾+172.000 tonnellate﴿ rispetto allo stesso mese del 2023, beneficiando di
parte delle festività pasquali, cadute a cavallo tra i mesi di marzo ed aprile, e della crescita
della mobilità. Salgono del 6,3% le vendite totali ﴾+248.000 tonnellate﴿, riflettendo un
andamento positivo del turismo e dei servizi che hanno impattato, oltre che sulle vendite di
benzina ﴾+49.000 tonnellate﴿ e di Gpl ﴾+20.000 tonnellate﴿, anche su quelle di gasolio
﴾+94.000 tonnellate﴿. I carburanti avio con un +17% superano i livelli pre‐Covid, grazie ad una
decisa ripresa dei flussi turistici. Rispetto al periodo pre‐pandemico, la benzina evidenzia un
progresso di quasi il 13%, mentre il gasolio un calo del 4%.
Quanto ai prezzi al consumo dei carburanti, ad aprile sono stati poco mossi, con la benzina
che in media è stata pari a 1,906 euro/litro ﴾+3 centesimi euro/litro rispetto a marzo﴿, mentre
il gasolio si è attestato a 1,800, invariato rispetto al mese precedente. Ciò, nonostante il
perdurare delle tensioni geopolitiche internazionali che hanno spinto il Brent sopra i 90
dollari agli inizi di aprile ﴾con una media mensile di circa 89﴿. A livello di prezzo industriale ﴾al
netto delle tasse﴿, sia la benzina che il gasolio sono risultati inferiori di circa 3 centesimi
rispetto alla media dell’area euro.
Nel primo quadrimestre 2024, le vendite cumulate crescono del 2,9% verso il primo
quadrimestre del 2023 nonostante l’azzeramento dei consumi di olio combustibile per la
termoelettrica, che ha pesato sul totale con un calo di 269 mila tonnellate, e la continua
contrazione dei prodotti per la petrolchimica ﴾‐13% rispetto allo stesso periodo del 2023﴿. A
sostenere la crescita sono stati i consumi per la mobilità stradale e il trasporto aereo, che
insieme hanno superato di 650.000 tonnellate i volumi dello stesso periodo dell’anno
precedente. Complessivamente, nel primo quadrimestre dell’anno benzina+gasolio
presentano volumi superiori dell’1,8% rispetto al periodo pre‐pandemico.
A seguire il dettaglio dei consumi petroliferi nel mese di aprile e nel primo quadrimestre
2024.
Ufficio Comunicazione e stampa
APRILE 2024
• Ad aprile il totale delle vendite destinate al mercato, ossia al netto dei consumi
legati alle attività di raffinazione, ha mostrato un incremento del 6,3% rispetto
ad aprile 2023 ﴾+248.000 tonnellate﴿, quale risultato di dinamiche molto
positive dei diversi prodotti legati alla mobilità: la forte crescita dei prodotti
destinati alla mobilità aerea, è stata infatti seguita anche dalla crescita della
mobilità stradale e navale, nonché dai prodotti usati per le attività agricole.
• Complessivamente i consumi petroliferi italiani, con due giorni lavorativi in
più rispetto allo stesso mese dello scorso anno, sono stati pari a 4,6 milioni di
tonnellate, in aumento del 3,9% ﴾+172.000 tonnellate﴿. Un risultato frutto
dell’incremento dei volumi complessivi dei prodotti per la mobilità che insieme
hanno contribuito con +242.000 tonnellate ﴾+7,7%﴿.
I consumi di carburanti autotrazione ﴾benzina+gasolio﴿ sono stati pari a circa
2,62 milioni di tonnellate, di cui 0,69 milioni di benzina e 1,93 milioni di gasolio,
con un incremento del 5,8% rispetto allo stesso mese del 2023
﴾+ 143.000 tonnellate﴿. Livello sostanzialmente in linea con i volumi prepandemici.
• I prezzi dei carburanti ad aprile sono stati poco mossi, con la benzina che in
media si è attestata a 1,906 euro/litro, 3 centesimi in più rispetto a marzo,
mentre il gasolio è rimasto sostanzialmente invariato per il terzo mese
consecutivo a 1,8 euro/litro. Ciò, nonostante il perdurare delle tensioni
internazionali che hanno spinto in alto i prezzi del Brent oltre i 90 dollari/barile,
con una media mensile di 89.
• Passando agli andamenti dei singoli prodotti:
la benzina totale, dopo la modesta flessione del mese di marzo, ad aprile
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ha ripreso la tendenza strutturale al rialzo, rilevando un deciso
Ufficio Comunicazione e stampa
incremento ﴾+7,6%, +49.000 tonnellate﴿ rispetto ad aprile 2023, con
andamento analogo per quella venduta sulla rete;
Positivo anche il gasolio autotrazione, che con 94.000 tonnellate in più,
ha rilevato un +5,1% rispetto ad aprile 2023. Il canale rete è stato meno
brillante ﴾+2,5%﴿ rispetto alla tendenza del canale extra‐rete ﴾+9,6%﴿. Tali
risultati risentono di due giorni lavorativi in più e del buon momento delle
attività commerciali e delle esportazioni, con una maggiore
movimentazione dei veicoli pesanti, rilevato anche dall’Anas sul traffico
stradale.
• Prosegue l’incremento dei volumi di carburante per aerei ﴾jet fuel﴿, che rispetto
ad aprile 2023 ha rilevato una crescita del 17% ﴾+60.000 tonnellate﴿, superando
anche i livelli del 2019 ﴾+4,6%﴿. Decisiva la ripresa dei flussi turistici che,
secondo un’analisi dell’ENIT, vedono nell’Italia una meta più competitiva di
altre destinazioni di solito ritenute low cost come, ad esempio, la Grecia e la
Slovenia.
• Fra i prodotti per la mobilità, in tendenza positiva anche il gpl autotrazione
﴾+17,4%﴿ e i bunker ﴾+10,2%﴿. L’andamento di questi ultimi, che sembrerebbe
in controtendenza rispetto alle criticità del trasporto internazionale di merci nel
Canale di Suez, ha riflesso comunque l’apertura della stagione crocieristica e
dei trasferimenti anche via nave dei flussi turistici, favoriti dal lungo ponte di
fine aprile.
Dopo la frenata di marzo, virano di nuovo in positivo sia i bitumi ﴾+15,7%﴿ che i
lubrificanti ﴾+0,7%﴿. Per questi ultimi, sono gli usi motore ﴾+8,8%﴿ che hanno
trainato il comparto in territorio positivo, parzialmente bilanciati dagli usi
industriali ﴾‐6,5%﴿.
Andamenti negativi per il gpl uso combustione ﴾‐4,8%﴿ e il gasolio per uso
riscaldamento ﴾‐6,9%﴿.
Ufficio Comunicazione e stampa
Nuova flessione sia per i consumi per la produzione di energia elettrica ﴾12,8%﴿ che per la carica
petrolchimica netta ﴾‐18,1%﴿, che torna a mostrare un
calo a due cifre registrato già nel corso del 2023.
Nel mese di aprile secondo i dati ANFIA, le nuove immatricolazioni di
autovetture mostrano una crescita del 7,5% rispetto ad aprile 2023. In
aumento sia le immatricolazioni delle auto a benzina che a gpl mentre sono in
netto calo quelle a gasolio. Tra le alimentazioni “tradizionali” si conferma
l’inversione della tendenza delle immatricolazioni a metano che per il terzo
mese di fila torna a mostrare un incremento ﴾+138% rispetto ad aprile 2023﴿,
pur restando su valori assoluti ancora marginali. Anche ad aprile le
immatricolazioni delle auto elettriche BEV segnano un calo consistente ﴾‐19,7%
rispetto ad aprile 2023﴿.
Complessivamente, ad aprile 2024 le nuove vetture immatricolate ad
alimentazione “tradizionale” ﴾54,6%﴿ ed ibride HEV ﴾39,8%﴿ raggiungono un
peso del 94,4% in incremento rispetto al 94% di aprile 2023.
PRIMO QUADRIMESTRE 2024
Nel primo quadrimestre 2024 i consumi petroliferi sono ammontati a circa 18,3
milioni di tonnellate, con un incremento dello 0,8% ﴾+142.000 tonnellate﴿
rispetto allo stesso periodo 2023, mentre il totale delle sole vendite destinate
al mercato, ossia al netto dei consumi legati alle attività di raffinazione, sono
aumentate del 2,9% ﴾+461.000 tonnellate﴿
Le vendite di carburanti autotrazione ﴾benzina+gasolio﴿ sono risultate pari a
10,3 milioni di tonnellate ﴾+4,1%, +408.000 tonnellate verso lo stesso periodo
del 2023﴿ e superiori dell’1,8% ﴾+ 178.000 tonnellate﴿ rispetto al livello prepandemico.
In particolare, rispetto al primo quadrimestre 2023:
Ufficio Comunicazione e stampa
la benzina totale ha mostrato un incremento del 6,7% ﴾+166.000 tonnellate﴿,
con una crescita analoga della benzina venduta sulla rete ﴾+6,7%﴿;
il gasolio autotrazione ha evidenziato un aumento del 3,3% ﴾+242.000
tonnellate﴿, sostanzialmente stabile il gasolio venduto sulla rete ﴾+0,2%﴿,
sostenuto in particolare dai volumi del canale extra‐rete ﴾+8,3%, pari a
283.000 tonnellate﴿, che riflettono il recupero della mobilità anche dei veicoli
pesanti. In base ai dati Anas, dopo il calo del 4% di marzo, il traffico dei veicoli
pesanti ad aprile è cresciuto del 5%.
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Si confermano in questo modo le diverse tendenze dei due prodotti, con la
benzina che mostra dinamiche decisamente più positive rispetto al gasolio per
fattori ormai strutturali per il trasporto passeggeri, come il costante passaggio,
per il trasporto passeggeri, dal gasolio alla benzina per le nuove
immatricolazioni, e altri contingenti, come il contesto delle dinamiche
economiche che in questa prima parte del 2024 hanno visto in particolare
crescita la parte dell’economia legata al turismo ﴾su livelli record﴿, i servizi ﴾in
crescita moderata﴿, mentre persistono andamenti di debolezza per il comparto
industriale.
Il carboturbo ﴾jet fuel﴿ completa il suo recupero verso i livelli pre‐pandemia,
con un aumento del 18,8% verso lo stesso periodo 2023. Rispetto al livello
record del 2019, i volumi 2024 sono addirittura superiori di 3.000 tonnellate.
Nel primo quadrimestre 2024, i consumi di raffineria scendono dell’1%,
mentre quelli per la produzione di energia elettrica e termica si riducono del
Si appesantisce il calo della carica petrolchimica netta ﴾‐13,1%﴿, mentre
tornano in positivo il bitume ﴾+2,7%﴿ ed i bunker ﴾+1,3%﴿.
Nei primi quattro mesi 2024 le immatricolazioni di autovetture nuove hanno
evidenziato una crescita del 6,1% rispetto allo stesso periodo 2023. Le
autovetture a benzina hanno rappresentato il 31,1% del totale ﴾era il 27,6% nel
Ufficio Comunicazione e stampa
2023﴿, quelle a gasolio il 15,1% ﴾era il 19,6% nel 2023﴿, mentre le ibride HEV si
sono attestate al 38,6% ﴾era il 35,5% nel 2023﴿.
Quanto alle altre alimentazioni, nel periodo considerato il peso delle auto a gpl
è stato del 9%, a metano dello 0,2%, quello delle elettriche ricaricabili del 6%
﴾in forte calo rispetto al 2023﴿, di cui 3,2% PHEV/Plug‐in e 2,8% BEV.
Ufficio Comunicazione e stampa
Ufficio Comunicazione e stampa
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IL GIUDIZIO
Stellantis, Tavares: «Dazi
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L'IPOTESI
Cina potrebbe alzare tariffe
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di cilindrata superiore ai

2.500 cc

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

In Europa, «ad aprile, la quota di penetrazione delle vetture elettriche pure (Bev), pari al 13,4%,
supera nuovamente la quota delle vetture diesel (11,6%), come nel mese precedente. In Italia,
invece, l’immatricolato diesel pesa per il 14,3% delle vendite nel mese, contro l’appena 2,4%
delle Bev (al 3,3% a marzo). Nel nostro Paese, essendo ormai prossima la pubblicazione in

Gazzetta Ufficiale del nuovo schema incentivi e delle nuove risorse dopo troppi mesi di attesa,
l'auspicio è che il mercato risponda prontamente, soprattutto per quanto riguarda la diffusione

dei veicoli a zero emissioni».

Così Roberto Vavassori, presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica), dopo la pubblicazione delle immatricolazioni auto in Europa (Ue+Efta+Uk). «I
prossimi cinque anni - durata del mandato del futuro Parlamento europeo - saranno cruciali per

l’industria automotive in termini di posizionamento competitivo rispetto alle sfide della
transizione green e digitale già in atto. La riconversione produttiva, gli investimenti in

innovazione, in ricerca e sviluppo e in formazione e riqualificazione degli addetti devono porsi
al centro di una strategia e di un piano di politica industriale per il futuro delle nostre imprese»,

ha aggiunto.
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Mercato Europa, Anfia: Italia sempre indietro su elettrico,
speriamo in spinta con incentivi
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Il mercato dell’auto torna a crescere a doppia cifra in Europa nel mese di

aprile, grazie anche al maggior numero di giorni di lavoro. Aumentano

del 14,8% a 108.552 unità le immatricolazioni di auto elettriche, con una

quota di mercato stabile intorno al 12%. In Italia, invece, la quota di e-cars,

che aveva toccato il 5,1% nell’agosto 2023, scende al 2,4% anche per l’attesa

del dpcm sugli Ecobonus. La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del

decreto messo a punto dal ministro delle Imprese e Made in Italy Adolfo

Urso sembra finalmente in dirittura d’arrivo: sono previsti incentivi fino a

13.750 euro per acquistare un’auto elettrica nuova se si rottama una

macchina vecchia, da Euro 0 fino a Euro 2, e si ha un reddito familiare

inferiore a 30 mila euro.

Continua il pressing per il decreto sugli incentivi

L’Unrae ribadisce l’urgenza degli incentivi. «Inspiegabilmente a distanza

di quasi quattro mesi dalla presentazione e sei mesi dal primo annuncio, e

dopo ben tre passaggi alla Corte dei Conti, il dpcm ancora non vede la

luce», afferma il direttore generale dell’Unrae Andrea Cardinali. L’Anfia

auspica che «il mercato risponda prontamente» agli incentivi appena

arriveranno, «soprattutto per quanto riguarda la diffusione dei veicoli a

zero emissioni. I prossimi cinque anni, durata del mandato del futuro

Parlamento europeo - osserva il presidente Roberto Vavassori - saranno

cruciali per l’industria automotive in termini di posizionamento

competitivo rispetto alle sfide della transizione green e digitale già in

atto».
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Performance positiva per i mercati più grandi

Nel mese di aprile nel mercato dell’Europa Occidentale, che comprende

Ue, Paesi Efta e Regno Unito, sono state immatricolate 1.080.913 auto con

una crescita del 12% rispetto allo stesso mese del 2023. Il consuntivo

complessivo dei primi quattro mesi dell’anno è meno positivo: le vetture

immatricolate sono 4.476.369, il 6,5% in più dello stesso periodo dell’anno

scorso. Tutti e cinque mercati più grandi, incluso il Regno Unito,

registrano una performance positiva: crescono a doppia cifra la Spagna

(+23,1%), la Germania (+19,8%) e la Francia (+10,9%), seguite dall’Italia

(+7,7%) e dal Regno Unito, con un rialzo più contenuto (+1%).

Immatricolazioni Stellantis in flessione

In calo le immatricolazioni del gruppo Stellantis che nel mese ha venduto

66.534 auto, l’1,5% in meno di aprile 2023. Il gruppo resta comunque

secondo per quota di mercato in Europa, alle spalle del gruppo

Volkswagen e prima di Renault. I sindacati sono preoccupati per il futuro

di Mirafiori e, a distanza di due mesi dallo sciopero del settore automotive

torinese del 12 aprile, hanno indetto una nuova mobilitazione unitaria per

il 12 giugno. «Non è ancora superata - spiega il Centro Studi Promotor - la

crisi del mercato dell’auto in Europa Occidentale, iniziata con la pandemia

e proseguita con la carenza di componenti per la produzione di auto, con il

ritorno dell’inflazione e con gli effetti della transizione energetica, che ha

determinato una carenza di offerta sul mercato, in particolare delle vetture

più accessibili alla massa dei potenziali acquirenti italiani, aprendo di fatto

la strada alla penetrazione dei prodotti cinesi».

Riproduzione riservata ©

ARGOMENTI mercato dell'auto Unione Europea Regno Unito Renault

Volkswagen AG

Loading...

Per approfondire

Incentivi auto, pressing dei concessionari sul governo. A
che è punto sono gli ecobonus in arrivo?

Carburanti, incentivi per gli impianti green e via al Qr
code: ecco le linee guida per il riassetto del settore

Brand connect

3 / 3
Pagina

Foglio

23-05-2024

www.ecostampa.it



L'inarrestabile avanzate dei marchi cinesi

Il recente accordo tra Stellantis e la cinese Leapmotor è un segnale
importante di quello che sembra un processo ormai irreversibile. Nell
´inarrestabile avanzata dei marchi cinesi in Italia, la tendenza è quella
di presidiare il segmento SUV con prodotti a prezzo competitivo e di
puntare sulla sostenibilità. Uno stimolo alla diffusione della mobilità
green potrebbe arrivare anche dalla revisione della fiscalità sulle auto
aziendali, alla base dell´appello al governo firmato congiuntamente
dalle associazioni dell´automotive Anfia, Aniasa, Federauto, Motus‐E e
Unrae.
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Stellantis, Tavares: «Dazi
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condividi l'articolo  a  b  

In Europa, «ad aprile, la quota di penetrazione delle vetture elettriche pure (Bev), pari al 13,4%,
supera nuovamente la quota delle vetture diesel (11,6%), come nel mese precedente. In Italia,
invece, l’immatricolato diesel pesa per il 14,3% delle vendite nel mese, contro l’appena 2,4%
delle Bev (al 3,3% a marzo). Nel nostro Paese, essendo ormai prossima la pubblicazione in

Gazzetta Ufficiale del nuovo schema incentivi e delle nuove risorse dopo troppi mesi di attesa,
l'auspicio è che il mercato risponda prontamente, soprattutto per quanto riguarda la diffusione

dei veicoli a zero emissioni».

Così Roberto Vavassori, presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica), dopo la pubblicazione delle immatricolazioni auto in Europa (Ue+Efta+Uk). «I
prossimi cinque anni - durata del mandato del futuro Parlamento europeo - saranno cruciali per

l’industria automotive in termini di posizionamento competitivo rispetto alle sfide della
transizione green e digitale già in atto. La riconversione produttiva, gli investimenti in

innovazione, in ricerca e sviluppo e in formazione e riqualificazione degli addetti devono porsi
al centro di una strategia e di un piano di politica industriale per il futuro delle nostre imprese»,

ha aggiunto.
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Mercato Europa, Anfia: Italia sempre indietro su elettrico,
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AUTO ELETTRICHE
In Italia oltre 54mila

colonnine di ricarica al 31
marzo. Quasi 13mila in più
rispetto a 12 mesi prima

MOBILITA' GREEN
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elettriche in autostrada. Al
via nuove gare, si punta a

intera rete

IL GIUDIZIO
Stellantis, Tavares: «Dazi

sulle vetture elettriche
cinesi sono una trappola»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

In Europa, «ad aprile, la quota di penetrazione delle vetture elettriche pure (Bev), pari al 13,4%,
supera nuovamente la quota delle vetture diesel (11,6%), come nel mese precedente. In Italia,
invece, l’immatricolato diesel pesa per il 14,3% delle vendite nel mese, contro l’appena 2,4%
delle Bev (al 3,3% a marzo). Nel nostro Paese, essendo ormai prossima la pubblicazione in

Gazzetta Ufficiale del nuovo schema incentivi e delle nuove risorse dopo troppi mesi di attesa,
l'auspicio è che il mercato risponda prontamente, soprattutto per quanto riguarda la diffusione

dei veicoli a zero emissioni».

Così Roberto Vavassori, presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica), dopo la pubblicazione delle immatricolazioni auto in Europa (Ue+Efta+Uk). «I
prossimi cinque anni - durata del mandato del futuro Parlamento europeo - saranno cruciali per

l’industria automotive in termini di posizionamento competitivo rispetto alle sfide della
transizione green e digitale già in atto. La riconversione produttiva, gli investimenti in

innovazione, in ricerca e sviluppo e in formazione e riqualificazione degli addetti devono porsi
al centro di una strategia e di un piano di politica industriale per il futuro delle nostre imprese»,

ha aggiunto.

condividi l'articolo  a  b  
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Cresce il mercato dell'auto
In Italia attesa per gli incentivi
Ad aprile in Europa +12%. In dirittura d'arrivo il decreto sugli Ecobonus

TORINO

II mercato dell'auto torna a cre-
scere a doppia cifra in Europa
nel mese di aprile, grazie anche
al maggior numero di giorni di
lavoro. Aumentano del 14,8% a
108.552 unità le immatricolazio-
ni di auto elettriche, con una
quota di mercato stabile intor-
no al 12%. In Italia, invece, la
quota di e-cars, che aveva toc-
cato il 5,1% nell'agosto 2023,
scende al 2,4% anche per l'atte-
sa del dpcm sugli Ecobonus.
La pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale del decreto messo a
punto dal ministro delle Impre-
se e Made in Italy Adolfo Urso
sembra finalmente in dirittura
d'arrivo: sono previsti incentivi
fino a 13.750 euro per acquista-
re un'auto elettrica nuova se si
rottama una macchina vecchia,
da Euro O fino a Euro 2, e si ha
un reddito familiare inferiore a
30 mila euro. L'Unrae ribadisce
l'urgenza degli incentivi. «In-
spiegabilmente a distanza di
quasi quattro mesi dalla presen-
tazione e sei mesi dal primo an-
nuncio, e dopo ben tre passag-

Andrea Cardinali, dg dell'Unrae

gi alla Corte dei Conti, il dpcm
ancora non vede la luce», affer-
ma il direttore generale dell'Un-
rae Andrea Cardinali.
L'Anfia auspica che «il mercato
risponda prontamente» agli in-
centivi appena arriveranno, «so-
prattutto per quanto riguarda la
diffusione dei veicoli a zero
emissioni. I prossimi cinque an-
ni, durata del mandato del futu-
ro Parlamento europeo - osser-
va il presidente Roberto Vavas-
sori - saranno cruciali per l'indu-
stria automotive in termini di po-
sizionamento competitivo ri-

spetto alle sfide della transizio-
ne green e digitale già in atto».
Nel mese di aprile nel mercato
dell'Europa Occidentale, che
comprende Ue, Paesi Efta e Re-
gno Unito, sono state immatri-
colate 1.080.913 auto con una
crescita del 12% rispetto allo
stesso mese del 2023.
Il consuntivo complessivo dei
primi quattro mesi dell'anno è
meno positivo: le vetture imma-
tricolate sono 4.476.369, il
6,5% in più dello stesso periodo
dell'anno scorso. Tutti e cinque
mercati più grandi, incluso il Re-
gno Unito, registrano una per-
formance positiva: crescono a
doppia cifra la Spagna (+23,1%),
la Germania (+19,8%) e la Fran-
cia (+10,9%), seguite dall'Italia
(+7,7%) e dal Regno Unito, con
un rialzo più contenuto (+1%). In
calo le immatricolazioni del
gruppo Stellantis che nel mese
ha venduto 66.534 auto, l'1,5%
in meno di aprile 2023. II grup-
po resta comunque secondo
per quota di mercato in Europa,
alle spalle del gruppo Volkswa-
gen e prima di Renault.

A.L.
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Ecobonus auto in arrivo, Urso: “Piano
incentivi tra qualche giorno”. A quanto
ammontano
Alla luce delle performance positive di aprile, il ministro Urso ha
dichiarato che tra qualche giorno usciranno gli incentivi per acquistare
un'auto elettrica

23 Maggio 2024 08:38

Ad aprile, il mercato dell’auto in Europa ha registrato una crescita a doppia

cifra, con un aumento del 12% delle immatricolazioni rispetto allo stesso

mese dell’anno precedente. In totale, sono state immatricolate 1.080.913

auto nei Paesi dell’Europa Occidentale, inclusi Ue, Paesi Efta e Regno Unito.

Questo risultato è stato favorito anche dal maggior numero di giorni

lavorativi.

Tuttavia, il consuntivo complessivo dei primi quattro mesi dell’anno è meno

positivo, con un incremento del 6,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno

scorso, totalizzando 4.476.369 vetture immatricolate.

Incremento delle auto elettriche
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Fai Click sull'icona o premi Invio per cercare
Le immatricolazioni di auto elettriche sono aumentate del 14,8%,

raggiungendo 108.552 unità, con una quota di mercato stabile intorno al

12%. In Italia, la quota di e-cars, che aveva raggiunto il 5,1% nell’agosto 2023,

è scesa al 2,4%, in parte a causa dell’attesa del decreto sugli Ecobonus.

In arrivo gli incentivi sugli Ecobonus
La pubblicazione del decreto messo a punto dal ministro delle Imprese e del

Made in Italy, Adolfo Urso, è imminente. Sono previsti incentivi fino a 13.750

euro per l’acquisto di un’auto elettrica nuova se si rottama una macchina

vecchia (da Euro 0 fino a Euro 2) e se si ha un reddito familiare inferiore a 30

mila euro.

Le posizioni di Unrae e Anfia
L’Unrae ha sottolineato l’urgenza degli incentivi. “Inspiegabilmente, a

distanza di quasi quattro mesi dalla presentazione e sei mesi dal primo

annuncio, e dopo ben tre passaggi alla Corte dei Conti, il dpcm ancora non

vede la luce,” ha dichiarato il direttore generale dell’Unrae, Andrea Cardinali.

L’Anfia auspica che il mercato risponda prontamente agli incentivi,

soprattutto per quanto riguarda la diffusione dei veicoli a zero emissioni.

Roberto Vavassori, presidente dell’Anfia, ha osservato che i prossimi cinque

anni saranno cruciali per l’industria automotive in termini di posizionamento

competitivo rispetto alle sfide della transizione green e digitale.

Le performance dei principali mercati
Nel mese di aprile, tutti e cinque i principali mercati europei hanno registrato

una crescita positiva: la Spagna (+23,1%), la Germania (+19,8%), la Francia

(+10,9%), l’Italia (+7,7%) e il Regno Unito (+1%).

Flessione delle immatricolazioni di Stellantis
Il gruppo Stellantis ha registrato una flessione nelle immatricolazioni ad

aprile, vendendo 66.534 auto, con un calo dell’1,5% rispetto ad aprile 2023.

Nonostante questo, Stellantis rimane il secondo gruppo per quota di mercato

in Europa, dietro Volkswagen e davanti a Renault. I sindacati esprimono

preoccupazione per il futuro dello stabilimento di Mirafiori e, dopo lo

sciopero del 12 aprile, hanno indetto una nuova mobilitazione per il 12

giugno.

Preoccupazioni per il futuro di Mirafiori
I sindacati esprimono preoccupazione per il futuro dello stabilimento di

Mirafiori. A distanza di due mesi dallo sciopero del settore automotive

torinese del 12 aprile, hanno indetto una nuova mobilitazione per il 12

giugno.

Le sfide del mercato dell’auto
Secondo il Centro Studi Promotor, la crisi del mercato dell’auto in Europa

Occidentale non è ancora superata. La pandemia, la carenza di componenti, il

ritorno dell’inflazione e gli effetti della transizione energetica hanno

determinato una carenza di offerta, in particolare delle vetture più accessibili

ai potenziali acquirenti italiani. Questo ha favorito la penetrazione dei
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prodotti cinesi.

Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor, ha

sottolineato che uno dei compiti prioritari della nuova governance

dell’Unione Europea, dopo le imminenti elezioni, sarà quello di affrontare il

dossier sulla transizione energetica nell’auto.

Questo è fondamentale anche per contrastare la crescente presenza di auto

cinesi nel mercato europeo, che potrebbe avere conseguenze preoccupanti

per l’occupazione e l’economia europea.

Tag:  Unione europea

Leggi anche
Nuovi incentivi auto in arrivo a maggio: quando sono previsti gli ecobonus e come
funzionano

Stellantis, il tavolo di confronto non convince i sindacati. Urso: "Obiettivo 200.000
auto"

Accordo Stellantis-sindacati per l'uscita di 1.520 lavoratori: via al piano di incentivi

Nuovo Ecobonus auto 2024, quanti incentivi spettano con e senza rottamazione

Stellantis, la Carrozzeria di Mirafiori resta chiusa fino a giugno 2024

Smart working addio, a
partire da oggi stop al
lavoro da casa

Gli Stati Uniti varano
nuovi dazi per la Cina:
colpite auto elettriche e
semiconduttori

Codice della strada,
sospensione breve della
patente: chi rischia

Aumentano i prezzi di
frutta e verdura fino al
20,1%: perché costano
così tanto?

Inflazione, la classifica
delle città più care
d'Italia

Elezioni europee, voli e
treni scontati: da
Trenitalia a Ita Airways,
tutte le offerte

I video più visti

PUBBLICITÀ

3 / 3

QUIFINANZA.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

23-05-2024

www.ecostampa.it



Mercoledì 22 Maggio 2024

Accedi

I l  precedente della Jugoslavia

Lorenzo Bianchi

1 mese a 3,99 €

 

Atalanta Europa LeagueTerremoto NapoliRedditometro SpeseSanremo 2025 ContiRussia BalticiGi ro oggi

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Quotidiano Nazionale Economia Cresce il mercato dell’auto…

Cresce il mercato dell’auto. In Italia attesa per gli
incentivi
Ad aprile in Europa +12%. In dirittura d’arrivo il decreto sugli Ecobonus

23 mag 2024

I l mercato dell’auto torna a crescere a doppia cifra in
Europa nel mese di aprile, grazie anche al maggior
numero di giorni di lavoro. Aumentano del 14,8% a

108.552 unità le immatricolazioni di auto elettriche, con una
quota di mercato stabile intorno al 12%. In Italia, invece, la
quota di e‐cars, che aveva toccato il 5,1% nell’agosto 2023,
scende al 2,4% anche per l’attesa del dpcm sugli Ecobonus.

La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto messo
a punto dal ministro delle Imprese e Made in Italy Adolfo
Urso sembra finalmente in dirittura d’arrivo: sono previsti
incentivi fino a 13.750 euro per acquistare un’auto elettrica
nuova se si rottama una macchina vecchia, da Euro 0 fino a
Euro 2, e si ha un reddito familiare inferiore a 30 mila euro.
L’Unrae ribadisce l’urgenza degli incentivi.
"Inspiegabilmente a distanza di quasi quattro mesi dalla
presentazione e sei mesi dal primo annuncio, e dopo ben
tre passaggi alla Corte dei Conti, il dpcm ancora non vede la
luce", afferma il direttore generale dell’Unrae Andrea
Cardinali.

L’Anfia auspica che "il mercato risponda prontamente" agli
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incentivi appena arriveranno, "soprattutto per quanto
riguarda la diffusione dei veicoli a zero emissioni. I prossimi
cinque anni, durata del mandato del futuro Parlamento
europeo – osserva il presidente Roberto Vavassori – saranno
cruciali per l’industria automotive in termini di
posizionamento competitivo rispetto alle sfide della
transizione green e digitale già in atto". Nel mese di aprile
nel mercato dell’Europa Occidentale, che comprende Ue,
Paesi Efta e Regno Unito, sono state immatricolate
1.080.913 auto con una crescita del 12% rispetto allo stesso
mese del 2023.

Il consuntivo complessivo dei primi quattro mesi dell’anno è
meno positivo: le vetture immatricolate sono 4.476.369, il
6,5% in più dello stesso periodo dell’anno scorso. Tutti e
cinque mercati più grandi, incluso il Regno Unito, registrano
una performance positiva: crescono a doppia cifra la
Spagna ﴾+23,1%﴿, la Germania ﴾+19,8%﴿ e la Francia
﴾+10,9%﴿, seguite dall’Italia ﴾+7,7%﴿ e dal Regno Unito, con
un rialzo più contenuto ﴾+1%﴿. In calo le immatricolazioni
del gruppo Stellantis che nel mese ha venduto 66.534 auto,
l’1,5% in meno di aprile 2023. Il gruppo resta comunque
secondo per quota di mercato in Europa, alle spalle del
gruppo Volkswagen e prima di Renault.
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ECONOMIA E FINANZA: GLI
AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA -3-

GIOVEDI' 30 maggio           FINANZA - Roma: comitato Esecutivo Abi. Ore 15,30.

RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI CONTABILI: Nessun
appuntamento in agenda.

INCONTRI SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento in agenda.

ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Milano: assemblea di Bioera. Ore 11,00. Per bilancio al
31/12/23. Piazzale Luigi Cadorna, 4.

- Mestre (Ve): assemblea ordinaria e straordinaria OVS. Ore 17,00. Parte ordinaria: bilancio
al 31/12/23. Parte straordinaria: modifiche statutarie. Via Terraglio, 17.

DATI MACROECONOMICI - Spagna: IPCA a/a prelim, maggio. Ore 9,00.

- Italia: Istat - occupati e disoccupati, aprile. Ore 10,00.

- Italia: Istat - prezzi alla produzione dell'industria e delle costruzioni, aprile. Ore 11,00.

- Eurozona: fiducia servizi, maggio. Ore 11,00.

- Eurozona: fiducia industria, maggio. Ore 11,00.

- Eurozona: indice di fiducia economica, maggio. Ore 11,00.

- Eurozona: fiducia consumatori finale maggio, prel. Ore 11,00.

- Italia: prezzi alla produzione a/a, aprile. Ore 11,00.

- Eurozona: tasso di disoccupazione, aprile. Ore 11,00.

- Italia: prezzi alla produzione m/m, aprile. Ore 11,00.

- Stati Uniti: richieste di sussidio settim 215x1000. Ore 14,30.

- Stati Uniti: sussidi di disoccupazione esistenti, settimanale. Ore 14,30.

- Stati Unti: PIL, deflatore t/t ann, 2a stima T1, prel. Ore 14,30.

- Stati Uniti: deflatore consumi core t/t 2a stima T1 prel.

Ore 14,30.

- Stati Uniti: PIL t/t ann, prelim T1. Ore 14,30.

- Stati Uniti: bilancia commerciale dei beni prelim, aprile.

Ore 14,30.

ECONOMIA - webinar SENEC Italia "Fotovoltaico e Comunita' Energetiche per aziende:
tutte le ultime novita'". Ore 10,00.
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- Milano: conferenza annuale "The exchange - Disegniamo insieme il futuro del lavoro",
organizzata da ManpowerGroup.

Ore 10,30. Via Tortona, 27.

- Milano: tavola rotonda sull'importanza dell'AI per il mercato italiano, organizzata da Ibm.
Ore 10,30. Presso IBM Studios.

- Milano: XIV Edizione dell'OsservatorioPMI "La metamorfosi delle aziende familiari:
evolvere fra tradizione, capitale umano e intelligenza artificiale.", organizzato da Global
Strategy. Ore 14,00. Centro Congressi Assolombarda.

- Roma: assemblea annuale AMF Italia. Ore 14,30. Segue dibattito "Capital Markets Union"
Partecipano, tra gli altri, Arturo Nattino, a.d. Banca Finnat; Marco Ventoruzzo, presidente
AMF Italia. Presso Palazzo Altieri.

- Milano: convegno Osservatori Politecnico di Milano per la presentazione dei risultati
della ricerca "Osservatorio Innovazione Digitale nelle PMI - Digital e Green: le PMI e il Paese
verso la Twin transition". Ore 14,30. Via Durando, 10.

- Cinisello Balsamo (Mi): presentazione dello studio "Impatto ed evoluzione
dell'elettrificazione dei veicoli", realizzato da Agenzia Ice, Anfia e Ucimu-Sistemi per
produrre. Ore 14,30.

Via Fulvio Testi, 128. Anche in streaming.

- Piacenza: Assemblea Confindustria Piacenza "L'impresa di immaginare e costruire un
nuovo sviluppo". Ore 17,00.

Partecipa, tra gli altri, Emanuele Orsini, presidente Confindustria. Via Godi, 1. Anche in
streaming.
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IL MERCATO

Aspettando
gli incentivi
Immatricolazioni in lieve aumento in quasi tutte le province

In tm Piemonte comunque vivace cresce l'attesa per i bonus del governo

diMassimiliano Sciullo º alíe pagine 12e 13
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Auto avanti piano
aspettando la spinta

degli incentivi
Immatricolazioni in lieve aumento in quasi tutte le province del Piemonte
Bene Torino, soffre solo Cuneo. Torna a crescere il mercato delle famiglie

di Massimiliano Sciullo

Torino interpreta ancora il ruolo
della locomotiva (alla presenza di
un convoglio piuttosto "pigro"),
mentre il Piemonte si ritrova anco-
ra alla ricerca di uno spunto che ri-
lanci il mercato delle autovetture.
E quanto emerge dagli ultimi

dati diffusi dal ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, elabo-
rati poi dall'ufficio studi di Anfia.
Per quanto riguarda il mese di
aprile, infatti, in tutta la regione
le immatricolazioni di veicoli han-
no raggiunto la quota di 14.439
unità, in crescita (anche se non di
molto) rispetto dalle 13.273 che
erano state registrate in occasio-
ne dello stesso mese di un anno
fa. Un aumento, anche se flebile,
che tuttavia testimonia di una cer-
ta vivacità, nonostante i dubbi e le
incertezze che a livello nazionale
(vedi alla voce incentivi del Gover-
no) e internazionale stanno inte-
ressando il mondo delle quattro
ruote.
C'è prudenza, insomma. Ma

qualcuno che acquista vetture c'è
ancora. E tra le diverse province,
quella che anche questa volta si
conferma come la maggiore forza
motrice per tutto il territorio re-
gionale è Torino, che insieme a
tutto il suo territorio provinciale
è salita dalle 9738 immatricolazio-
ni di aprile 2023 alle attuali
10.573. Ampliando il giro d'oriz-
zonte, tuttavia, appare decisa-
mente più "rarefatto" il contribu-
to che arriva dalle altre province:
addirittura, la seconda per volu-
mi (anche se a notevole distanza
dalla prima) è sempre Cuneo, ma

in questo caso si assiste a un calo
rispetto a quanto si era verificato
soltanto un anno fa. Da 1212 vettu-
re immatricolate si scende a 1038.
Ma soprattutto è l'unica fetta di
Piemonte in cui si viaggia con il se-
gno meno. In lieve miglioramento
si scoprono invece Novara, che da
597 sale a 757 e Alessandria, che
da 768 si issa a 887. Anche gli altri
territori si muovono in una dire-
zione di crescita, anche se le diffe-
renze rispetto a dodici mesi fa so-
no quasi impercettibili. Biella pas-
sa da 226 a 297, Asti da 299 a 314,
Verbania da 207 a 280 e Vercelli
da 226 a 293.
Su scala quadrimestrale, però,

il miglioramento rispetto al perio-
do da gennaio ad aprile del 2023 è
più netto. Si tratta di poco meno
di ventimila vetture in più messe
in strada: da 42.568 a 62.508. An-
cora una volta, a tracciare il solco
maggiore è Torino con la sua pro-
vincia, che dalle 25.697 vetture
del 2023 arriva a sfiorare quota
45mila. Per la precisione, 44.870.
Le dinamiche osservate nell'ar-

co del mese di aprile, peraltro, si
riverberano in maniera piuttosto
fedele anche nei primi 120 giorni
dell'anno. Cuneo cala, infatti, per-
dendo quota da 5512 a 4938, men-
tre gli altri territori migliorano,
anche se a ritmi decisamente più
contenuti. Il balzo più evidente è
quello di Novara, che da meno di
tremila unità (2926) sale a 3428,
mentre per le altre province la dif-
ferenza è piuttosto minima: Ales-
sandria sale da 3555 a 3751, Asti si
sposta da 1383 a 1551, mentre Biel-
la cresce da 1274 a 1394. Nel territo-
rio del Verbano Cusio Ossola le im-

matricolazioni salgono da 1032 a
1194, mentre Vercelli passa da
1189 a 1382.
Analizzando invece la tipologia

di acquirente che porta all'imma-
tricolazione di un nuovo veicolo
sulle strade piemontesi, si nota
una certa crescita nel mese di
aprile sia per i privati che per le so-
cietà: si passa infatti, nel primo ca-
so, da 5217 a 5963 esemplari, men-
tre nel secondo il dato migliora da
quota 2633 a 3357. In flessione il
noleggio, da 8740 a 5481. Una ten-
denza che, anche in questo caso,
si conferma anche nell'arco del-
l'intero quadrimestre: i privati sal-
gono da 25840 a 27530, mentre le
società salgono da 12.029 a 14.871.
Calo anche qui per il noleggio,
che da 36562 passa a 21655.
La Fiat Panda continua ad esse-

re ampiamente il veicolo più im-
matricolato in Piemonte e Valle
d'Aosta e consente al segmento
delle utilitarie di raggiungere le
7.162 unità messe in strada ad apri-
le. Seguono i Suv, con 6.225 esem-
plari, in calo rispetto a un anno fa.
Male il segmento delle vetture me-
die, che nel giro di 12 mesi passa
dalle 1905 vetture di aprile 2023 al-
le 908 del mese scorso.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L MERCATO DELL'AUTO AD APRILE

Jetture immatricolate
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I motori

Solo le ibride
trainano
le vendite

• a pagina 1:3

Quali motori piacciono di più

Solo le vetture ibride
trainano le vendite

La riscossa delle ibride, mentre le
motorizzazioni endotermiche tra-
dizionali segnano il passo: sipotreb-
be riassumere così l'andamento del-
le immatricolazioni di vetture in
Piemonte nel corso del mese di apri-
le 2024, stando ai dati che Anfia ha
analizzato sulla base delle elabora-
zioni del ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti.

Analizzando infatti le singole ti-
pologie, si scopre che - tra tutte -
soltanto le macchine con motoriz-
zazione ibrida hanno registrato un
aumento, anche di una certa consi-
stenza, nel corso dell'ultimo mese.
Da 5260 sono infatti salite a 7393,
con una crescita abbondante. So-
prattutto se paragonata alle perfor-
mance che hanno mandato in archi-
vio le altre tipologie di automobili.

Il contributo principale arriva
dalla provincia di Torino, che da
meno di quattromila esemplari di
un anno fa (3982) è salita addirittu-
ra a sfiorare la quota di seimila vet-
ture messe su strada: 5848. Discor-
so decisamente diverso per le auto-
mobili alimentate a benzina o a die-
sel. La benzina, sempre grazie so-
prattutto alla città della Mole, man-
da in archivio im mese di sostanzia-
le stabilità. Da aprile 2023 (con 3547
vetture) si è saliti alle attuali 3646,
con Torino che ha dato il suo impul-
so salendo da 2360 a 2423. Chi ha

Stabili i modelli a
benzina, crollano

i diesel, sotto quota
trenta in aree come
Asti, Biella, Vercelli

e Vco

I numeri

7.495
Le auto ibyid.
Si tratta di un numero in aumento del
40% rispetto rispetto a quello
registrato ad aprile dell'anno scorso.

139
Le elettriche
Il mercato resta residuale ed è in calo
rispetto ai 255 esemplari
immatricolati in Piemonte ad aprile
2023

sofferto pesantemente l'andamen-
to dell'ultimo mese, piuttosto, è il
diesel. Da 2742 esemplari si è scesi
a 1825. In questo caso, anche Tori-
no si è allineata alle diminuzioni ge-
nerali e da 2345 si è passati a 1425.
Ci sono province in cui, durante lo
scorso mese, i mezzi diesel immatri-
colati si sono ridotti a una mancia-
ta o poco più. Nemmeno trenta per
Biella e Asti, 22 per Vercelli e solo 19
per il Verbano Cusio Ossola.
In lievissima risalita le autovettu-

re alimentate a Gpl: sono infatti pas-
sate da 1146 a 1240. Anche in questo
caso è Torino a farla da padrone,
con una crescita che arriva a 689
unità. M limiti della curiosità stati-
stica, ormai, i mezzi a metano che
sono stati immatricolati in Piemon-
te: sono stati 3 in tutto, ad aprile, di
cui uno a Biella e due a Novara.
Poco più "pesanti" per il totale

del mercato delle quattro ruote,
ma con un significato decisamente
più forte, le vetture elettriche: sono
infatti calate da 255 a 125, con ima
diminuzione che ancora una volta
certifica la difficoltà per questo ti-
po di vetture, che sono invece fon-
damentali per uno stabilimento co-
me Mirafiori, aggrappato alla
500Bev di Stellantis. In calo anche
le Plug in ready, che da 317 scendo-
no a 207. — m.sci.
,PRIPRODIIZION E RISERVATA

Torino  'Iluto

■ Aspettando
gli incentiVi —

Solo Ic cmir, ibride
trainano le vendhe

7:195
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■ ANFIA / Pubblicati i dati sulle vendite di veicoli in Italia in aprile: +7,5% anno su anno

II mercato dell'auto accelera
Crescono le immatricolazioni e i mezzi ad alimentazione alternativa sono il 54%

Add aprile 2024, il mercato italiano
ell'auto totalizza 135.353 immatri-

colazioni (+7,5%) contro le 125.884 regi-
strate ad aprile 2023.

Nei primi quattro mesi del 2024 i volumi
complessivi si attestano a 586.665 unità,
con una crescita del 6,1% a gen-

naio-aprile 2023.
"I tassi di interesse ancora elevati e l'in-
certezza economica delle famiglie in

generale non aiutano a raggiungere un
livello di immatricolazioni che consenta

di traguardare gli obiettivi ambientali eu-
ropei - ha dichiarato Roberto Vavassori,
Presidente di ANFIA in occasione della

presentazione dei risultati - Inoltre, il
grave ritardo nell'implementazione della

norma sui nuovi incentivi si aggiunge ai
fattori che disegnano un quadro non po-
sitivo per il settore.

Fofferta di modelli a bassa e nulla emis-
sione locale aumenta la possibilità di

scelta degli acquirenti, ma questo sem-
bra non essere sufficiente per riportare il
mercato a livelli necessari per un efficace

rinnovo del parco circolante italiano, tra i
più vecchi ed inquinanti d'Europa".

Analizzando le immatricolazioni per
alimentazione, le autovetture a benzina
vedono il mercato di aprile in aumento

deI 14,1%, con quota di mercato al 31,2%,
mentre le diesel calano del 21,1% con

quota al 14,3%.
Le auto ad alimentazione alternativa
rappresentano, nel solo mese di aprile, il

54,5% del mercato, con volumi in crescita
del 15% rispetto a quelli di aprile 2023;

nel cumulato, crescono dell'8,4%, con
una quota del 54%. Tra queste, le autovet-
ture elettrificate rappresentano il 45,2%

del mercato di aprile e il 44,5% del cumu-
lato, in aumento del 14,2% nel mese.

Nel dettaglio, le ibride non ricaricabili in-
crementano del 22,7% nel mese con una
quota del 39,5%; nel cumulato crescono

del 14,9%, con una quota del 38,5%.
Le immatricolazioni di autovetture rica-

ricabili (BEV e PHEV) calano del 22,9%

ad aprile e rappresentano il 5,7% del
mercato del mese (ad aprile 2023 era il

7,9%); nel cumulato calano del 21,9% e
hanno una quota del 6% (in calo di 2,2

punti percentuali rispetto al cumulato del
2023).
Le auto elettriche (BEV) hanno una quo-

ta del 2,4% nel mese e del 2,8% nel cumu-
lato; le vendite calano del 20% ad aprile e
sono in calo del 18,8% nel quadrimestre.

Le ibride plug-in (PHEV) calano del

24,9% ad aprile e del 24,4% nel cumulato,

rappresentando il 3,3% delle immatrico-
lazioni del singolo mese e il 3,2% del tota-
le da inizio anno.

Infine, le autovetture a gas rappresenta-
no il 9,3% dell'immatricolato di aprile,

quasi interamente composto da autovet-
ture Gpl (+17,8% nel mese). Marginale
la quota delle autovetture a metano, che

nel mese aumentano del 138%. Nel cu-
mulato, le alimentate a metano crescono

del 28,4% e le Gpl del 10,4%; insieme, nel
quadrimestre, le due alimentazioni costi-

tuiscono il 9,5% del mercato (di cui solo
lo 0,2% è metano).

In riferimento al mercato per segmenti,
nel mese di aprile le autovetture utilitarie
e superutilitarie rappresentano il 34,8%

del mercato, con volumi in aumento del
20,3% rispetto a quelli di aprile 2023.
Le auto dei segmenti medi hanno una

quota dell'11,1% ad aprile 2024, con un
mercato in calo del 6,1% rispetto allo

stesso mese del 2023.
I SUV hanno una quota di mercato
pari al 50,8%, in crescita dell'1,6%. Nel

dettaglio, i SUV piccoli rappresentano
il 9,2% del mercato del mese (+12,4%

rispetto ad aprile 2023), i SUV com-
patti il 28,8% (+3,9%) e í SUV medi
1'8,7% (-13,4%), mentre le vendite di

SUV grandi sono il 4,2% del totale
(+1,3%).
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ECONOMIA E FINANZA: GLI
AVVENIMENTI DI GIOVEDI' 30 MAGGIO

FINANZA - Roma: il Tesoro offre in asta BTp a 5, 7 e 10 anni e CcTeu per massimi 9,5 mld.

- Roma: comitato Esecutivo Abi. Ore 15,30.

RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI CONTABILI:

Nessun appuntamento in agenda.

INCONTRI SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento in agenda.

ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Milano: assemblea di Bioera. Ore 11,00. Per bilancio al

31/12/23. Piazzale Luigi Cadorna, 4.

- Mestre (Ve): assemblea ordinaria e straordinaria OVS.

Ore 17,00. Parte ordinaria: bilancio al 31/12/23. Parte straordinaria: modifiche

statutarie. Via Terraglio, 17.

DATI MACROECONOMICI - Spagna: IPCA a/a prelim, maggio. Ore 9,00.

- Italia: Istat - occupati e disoccupati, aprile. Ore 10,00.

- Italia: Istat - prezzi alla produzione dell'industria e delle costruzioni, aprile. Ore 11,00.

- Eurozona: fiducia servizi, maggio. Ore 11,00.

- Eurozona: fiducia industria, maggio. Ore 11,00.

- Eurozona: indice di fiducia economica, maggio. Ore 11,00.

- Eurozona: fiducia consumatori finale maggio, prel. Ore 11,00.

- Italia: prezzi alla produzione a/a, aprile. Ore 11,00.

- Eurozona: tasso di disoccupazione, aprile. Ore 11,00.

- Italia: prezzi alla produzione m/m, aprile. Ore 11,00.

- Stati Uniti: richieste di sussidio settim 215x1000. Ore 14,30.

- Stati Uniti: sussidi di disoccupazione esistenti, settimanale. Ore 14,30.

- Stati Unti: PIL, deflatore t/t ann, 2a stima T1, prel.

Ore 14,30.

- Stati Uniti: deflatore consumi core t/t 2a stima T1 prel. Ore 14,30.

- Stati Uniti: PIL t/t ann, prelim T1. Ore 14,30.
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- Stati Uniti: bilancia commerciale dei beni prelim, aprile. Ore 14,30.

ECONOMIA - webinar SENEC Italia "Fotovoltaico e Comunita' Energetiche per aziende:

tutte le ultime novita'". Ore 10,00.

- Milano: conferenza annuale "The exchange - Disegniamo insieme il futuro del lavoro",

organizzata da ManpowerGroup. Ore 10,30. Via Tortona, 27.

- Milano: tavola rotonda IBM per presentare alcune novita' relative all'AI e l'ecosistema

dei partner. Ore 10,30.

Presso IBM Studios.

- webinar "CloudCamp4SMEs: le opportunita' del cloud computing per le piccole e

medie imprese", organizzato da The Adecco Group, insieme a Mylia. Ore 11,00.

- Roma: assemblea nazionale 2024 Confapi "La passione del fare impresa". Ore 12,00.

Partecipano, tra gli altri, Antonio Tajani, ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale; Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, le politiche di coesione e il

PNRR.

Via Nazionale, 183.

- Milano: XIV Edizione dell'Osservatorio PMI "La metamorfosi delle aziende familiari:

evolvere fra tradizione, capitale umano e intelligenza artificiale", organizzato da Global

Strategy. Ore 14,00. Centro Congressi Assolombarda.

- Roma: assemblea annuale AMF Italia. Ore 14,30. Segue dibattito "Capital Markets

Union" Partecipano, tra gli altri, Arturo Nattino, a.d. Banca Finnat; Marco Ventoruzzo,

presidente AMF Italia. Presso Palazzo Altieri.

- Milano: convegno di presentazione dei risultati della ricerca "Osservatorio

Innovazione Digitale nelle PMI - Digital e Green: le PMI e il Paese verso la Twin

transition", organizzato da Osservatori Politecnico di Milano. Ore14,30. Via Durando, 10.

- Cinisello Balsamo (Mi): presentazione dello studio "Impatto ed evoluzione

dell'elettrificazione dei veicoli", realizzato da Agenzia Ice, Anfia e Ucimu-Sistemi per

produrre. Ore 14,30. Via Fulvio Testi, 128. Anche in streaming.

- Piacenza: Assemblea Confindustria Piacenza "L'impresa di immaginare e costruire

un nuovo sviluppo". Ore 17,00.

Partecipa, tra gli altri, Emanuele Orsini, presidente Confindustria. Via Godi, 1 - Fraz. San

Damiano. Anche in streaming.

POLITICA E ATTIVITA' PARLAMENTARE - Roma: il presidente del Consiglio, Giorgia

Meloni, partecipa alla Cerimonia commemorativa del centesimo anniversario della

morte di Giacomo Matteotti. Ore 11,00. Palazzo Montecitorio.

CAMERA 8,30 audizione direttore nazionale armamenti, Luciano Portolano, su difesa

cibernetica (Difesa) SENATO 8,30 Audizioni di Anbi, Istituto zooprofilattico del Lazio e

della Toscana, Ismea, Fedagromercati- Confcommercio, Federalimentare, Federpesca

su Dl agricoltura (Industria) 9,00 Dl coesione (Bilancio) 9,15 Interrogazioni (Finanze)

10,00 Ddl premierato (Aula).
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Teleborsa  › economia

FOCUS ITALIA TRADE AUTOMOTIVE,
ANFIA: NEI PRIMI DUE MESI DEL 2024 IMPORT IN
CRESCITA

(Teleborsa) - Nei primi due mesi del
2024, l'import di autoveicoli nuovi in
valore verso l'Italia risulta in crescita
(+21,1% rispetto a gennaio del 2023). Sia
il comparto dei veicoli industriali che il
comparto delle autovetture, mostrano
incrementi nelle importazioni
(rispettivamente +36,5% e +19,0%).
Anche l'export in valore risulta in

aumento rispetto a quello del primo bimestre del 2023, +12,4%, grazie al valore dei veicoli
industriali, il quale, nel primo bimestre 2024 incrementa del 79,6%; le autovetture
esportate, al contrario, sono in calo del -4,6%. Il saldo è negativo per circa 3,1 miliardi di
Euro per le autovetture e positivo di circa 244 milioni per i veicoli industriali. È quanto
rileva l'A n fi a nel 
Focus Italia Trade Automotive relativo a febbraio 2024.

Mentre l ' import di  autoveicoli ha origine quasi totalmente da paesi europei (l'89,6% del
valore totale importato), l'e x p o r t con destinazione Europa rappresenta, nel gennaio del
2024, il 63,8% del totale. Tra i paesi di destinazione extra europei, gli Stati Uniti rimangono
il primo mercato (17,6%), seguiti da Giappone (3,5%) e Cina (2,1%).

Per quanto riguarda il comparto del la componentistica, nel periodo analizzato, cala
l'import, del -4,0%, mentre incrementa l'export, +2,6%, con un saldo positivo di circa 1,25
miliardi di euro (era di 1,0 milioni nello stesso periodo del 2023). L'Europa rappresenta
l'80,4% del valore dell'import e l'80,9% del valore dell'export. Al di fuori del continente
europeo, la prima macroarea di origine è l'Asia, da cui l'Italia importa lì11,4% di parti e
componenti (in valore), mentre la prima macroarea di destinazione dell'export è il Nord
America: 8,6% del totale.

Lo Stato da cui importiamo e a cui esportiamo più componentistica automotive è la
G e r m a n i a, che, in entrambi i casi rappresenta più del 20% del trade italiano. Seguono,
nell'ordine la Polonia e la Francia per quanto riguarda le importazioni, e anche per i paesi
di destinazione Francia e Polonia, in questo ordine, completano la Top3.

(TELEBORSA) 27-05-2024 11:13 
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Focus Italia Trade Automotive, Anfia: nei primi due mesi del 2024 import in
crescita

Nei primi due mesi del 2024, l´import di autoveicoli nuovi in valore verso l
´Italia risulta in crescita (+21,1% rispetto a gennaio del 2023). Sia il
comparto dei veicoli industriali che il comparto delle autovetture,
mostrano incrementi nelle importazioni (rispettivamente +36,5% e
+19,0%). Anche l´export in valore risulta in aumento rispetto a quello del
primo bimestre del 2023, +12,4%, grazie al valore dei veicoli industriali, il
quale, nel primo bimestre 2024 incrementa del 79,6%; le autovetture
esportate, al contrario, sono in calo del ‐4,6%. Il saldo è negativo per circa
3,1 miliardi di Euro per le autovetture e positivo di circa 244 milioni per i veicoli industriali. È quanto rileva l´ Anfia nel
Focus Italia Trade Automotive relativo a febbraio 2024. Mentre l´import di autoveicoli ha origine quasi totalmente da
paesi europei (l´89,6% del valore totale importato), l´ export con destinazione Europa rappresenta, nel gennaio del
2024, il 63,8% del totale. Tra i paesi di destinazione extra europei, gli Stati Uniti rimangono il primo mercato (17,6%),
seguiti da Giappone (3,5%) e Cina (2,1%). Per quanto riguarda il comparto della componentistica, nel periodo
analizzato, cala l´import, del ‐4,0%, mentre incrementa l´export, +2,6%, con un saldo positivo di circa 1,25 miliardi di
euro (era di 1,0 milioni nello stesso periodo del 2023). L´Europa rappresenta l´80,4% del valore dell´import e l´80,9%
del valore dell´export. Al di fuori del continente europeo, la prima macroarea di origine è l´Asia, da cui l´Italia importa
lì11,4% di parti e componenti (in valore), mentre la prima macroarea di destinazione dell´export è il Nord America:
8,6% del totale. Lo Stato da cui importiamo e a cui esportiamo più componentistica automotive è la Germania , che, in
entrambi i casi rappresenta più del 20% del trade italiano. Seguono, nell´ordine la Polonia e la Francia per quanto
riguarda le importazioni, e anche per i paesi di destinazione Francia e Polonia, in questo ordine, completano la Top3.
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ECONOMIA ITALIANA & TREND

I nuovi incentivi del Governo per auto elettriche
e ibride: soldi sprecati?
di Marco De' Francesco ♦  Parla Pierluigi Del Viscovo, grande esperto di industria
automobilistica, fondatore e direttore del Centro Studi Fleet&Mobility. Secondo lui gli
incentivi saranno un buco nell'acqua. Come è sempre accaduto, perché «non hanno mai
comportato un aumento delle vendite». Al massimo, anticipano quelle future. E vanno a
finanziare carmaker stranieri. Le auto elettriche? Non le vuole nessuno, anche con gli
incentivi. Quelle ibride? Non funzionano. La crisi del mercato italiano? Non esiste: i carmaker
non hanno mai fatto tanti soldi. Ma una soluzione ci sarebbe...
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«Nell’ultimo secolo, gli incentivi non hanno fatto vendere una macchina di più: quando sono annunciati, il mercato
rallenta; quando sono dati, anticipano le vendite che ci sarebbero state comunque dopo qualche tempo. Quelli
previsti dal governo sono peraltro insensati e controproducenti, perché comportano un trasferimento di denaro al
di fuori del Belpaese». Parole di Pierluigi Del Viscovo, il docente di marketing e sistemi di distribuzione e vendita
(ha insegnato a Bologna e alla Luiss di Roma) nonché grande esperto di automotive: è fondatore e direttore
del Centro Studi Fleet&Mobility.

Il riferimento è al nuovo sistema di incentivi per l’acquisto di auto (Ecobonus). Il decreto che istituisce l’Ecobonus
(di valenza semestrale) è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale due giorni fa. Secondo l’esecutivo, si mira a
promuovere la mobilità sostenibile offrendo agevolazioni economiche a chi sceglie veicoli a basse emissioni di CO2.
Le agevolazioni variano in base alle emissioni del veicolo, al reddito Isee del beneficiario e alla possibilità di
rottamare un vecchio veicolo.
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Le auto sono suddivise in tre categorie in base alle emissioni di CO2: 0-20 g/km, 21-60 g/km e 61-135 g/km. Gli
incentivi sono ulteriormente differenziati in base a due fasce di reddito Isee: pari o superiore a 30mila euro e
inferiore a tale cifra. Acquistare un’auto e rottamare un vecchio veicolo permette di accedere a incentivi maggiorati.
Per le auto con emissioni di 0-20 g/km di CO2, chi ha un reddito Isee pari o superiore a 30mila euro può ricevere
fino a 11mila euro, mentre chi ha un Isee inferiore a 30mila euro può ottenere fino a 13.750 euro. Nella fascia di
emissioni 21-60 g/km, gli incentivi variano da 6mila a 10mila euro per chi ha un Isee pari o superiore a 30mila euro
e da 7.500 a 10mila euro per chi ha un Isee inferiore. Per le auto con emissioni di 61-135 g/km, gli incentivi sono
ridotti, ma sempre disponibili. Si va dai 1.500 ai 3mila euro per chi ha un reddito Isee pari o superiore a 30mila euro,
mentre per chi ha un Isee inferiore l’importo resta identico.

Anche senza rottamare un vecchio veicolo, sono disponibili incentivi significativi. Per le auto con emissioni di 0-20
g/km, chi ha un Isee pari o superiore a 30mila euro può riceverne 6mila, mentre chi ha un Isee inferiore può
ottenerne 7.500. Per le auto con emissioni di 21-60 g/km, gli incentivi sono di 4mila euro per chi ha un Isee pari o
superiore a 30mila euro e 5mila per chi ha un Isee inferiore. Per le auto con emissioni di 61-135 g/km, non sono
previsti incentivi senza rottamazione.

Per accedere agli incentivi, i veicoli devono rispettare determinati limiti di spesa: fino a 35mila euro senza Iva
(42.700 euro con Iva) per le auto con emissioni di 0-20 g/km di CO2, fino a 45mila euro senza Iva (54.900 euro con
Iva) per le auto con emissioni di 21-60 g/km di CO2 e fino a 35mila euro senza Iva (42.700 euro con Iva) per le auto
con emissioni di 61-135 g/km. Gli incentivi sono disponibili sia per persone fisiche che giuridiche, ampliando così la
platea dei beneficiari.
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Secondo il presidente dell’associazione Motus-E, Fabio Pressi, «l’attivazione dei nuovi incentivi auto rappresenta
un’ottima notizia per i cittadini e più in generale per tutto il sistema Italia, che grazie a queste agevolazioni
potrà riavvicinarsi agli altri grandi mercati europei, tornando a occupare il posto che merita al centro del
panorama automotive».

Del Viscovo la pensa diversamente. Anzitutto si finanziano auto costruite per l’80% dei casi al di fuori del Belpaese.
I Gruppi Volkswagen, Renault, Toyota, Ford hanno fette importanti del mercato italiano; e la Fiat di Stellantis ha
una quota del 10,3% (dati Anfia, marzo). Dunque gli incentivi spostano capitale prezioso dall’Italia all’estero.

Nel Belpaese, il piatto non è mai stato così ricco: i carmaker nel 2023 hanno fatturato 46
miliardi. Non era mai accaduto. Si vendono auto più potenti e costose (con prezzi di
listino superiori a 35mila euro), con grande ritorno di marginalità. (Fonte: Anfia)

In secondo luogo, nel Belpaese, il piatto non è mai stato così ricco: i carmaker nel 2023 hanno fatturato 46 miliardi.
Non era mai accaduto. Si vendono auto più potenti e costose (con prezzi di listino superiori a 35mila euro), con
grande ritorno di marginalità. Che senso ha finanziare chi sta bene?

In terzo luogo, per Del Viscovo l’iniziativa non aiuterà a vendere l’auto green. In Italia non la vuole nessuno:
il 96% degli acquirenti non ne vuole sapere di far dipendere la propria mobilità, e quindi la propria libertà di
movimento, dall’attaccare o staccare una spina e dall’attendere ore per la ricarica. D’altra parte, dei 950 milioni di
incentivi 320 milioni sono quelli avanzati dal 2023, ed erano destinati ad auto green.

E allora? Per rinnovare il parco auto e ridurre il numero di veicoli inquinanti sulle strade, sarebbe stato più efficace
incentivare solo la rottamazione dei vecchi veicoli, indipendentemente dall’acquisto di una nuova auto. In
alternativa, si poteva collegare gli incentivi alla rottamazione dei veicoli obsoleti e all’acquisto di auto usate.
Questo approccio avrebbe reso l’acquisto di auto più accessibile ai redditi bassi e avrebbe mantenuto i soldi
all’interno dell’economia italiana, beneficiando direttamente i cittadini. Inoltre, chi si libera di una vecchia auto
finirà inevitabilmente per acquistarne una nuova, rendendo gli incentivi più sensati ed efficaci rispetto all’attuale
sistema.

Tutto ciò secondo Del Viscovo, cha abbiamo intervistato.

D: Incentivi con o senza rottamazione, in rapporto alle emissioni e in
dipendenza dall’Isee familiare. Questo schema la convince? Non è troppo
elaborato?

R: Alla fine, questo riguarda l’acquirente finale. Azienda o persona fisica, se rientrano in una certa finestra, non è
che importi loro qualcosa delle modalità di attribuzione degli incentivi. E soprattutto non è questo il punto.
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Pierluigi Del Viscovo, docente di
marketing e sistemi di distribuzione e
vendita nonché grande esperto di
automotive: è fondatore e direttore
del Centro Studi Fleet&Mobility.

Le auto sono suddivise in tre categorie in base alle emissioni di CO2: 0-20 g/km,
21-60 g/km e 61-135 g/km. Gli incentivi sono ulteriormente differenziati in base
a due fasce di reddito Isee.

D: Qual è il punto?

R: Il punto è anzitutto che questi incentivi vanno a finanziare, per un buon 80% dei casi, macchine costruite al di
fuori del Belpaese. È come portare soldi dei contribuenti all’estero. Pure il famigerato Superbonus, con tutte le
problematiche che ha comportato, sotto questo profilo era molto più conveniente: ha rappresentato una tragedia per
le casse dello Stato, ma i soldi sono circolati in Italia. Insomma, con gli incentivi non si doveva procedere in questo
modo.

D: E come si sarebbe dovuto procedere, con gli incentivi?

R: Per incidere sul rinnovamento del parco auto e liberare le strade di auto inquinanti sarebbe stato meglio, più
opportuno e più efficace, incentivare la sola rottamazione di vecchi veicoli a prescindere dal nuovo acquisto; o
altrimenti si poteva collegare gli incentivi alla combinazione tra la rottamazione dei veicoli vetusti e la
compravendita di auto usate. Ciò avrebbe reso accessibile l’acquisto ai redditi bassi e i soldi sarebbero rimasti in
Italia, nelle tasche degli italiani. Un duplice beneficio. Peraltro, chi si libera di una vecchia auto prima o poi ne
compra una nuova.  Questo avrebbe dato un senso agli incentivi, visto che attualmente non ne hanno.

D: Gli incentivi non hanno senso?

R: Vorrei essere molto chiaro su questo punto, anche sulla scorta di analisi
compiute dal centro studi che dirigo: se guardiamo agli ultimi 30 anni di
storia, non è mai accaduto che gli incentivi abbiano comportato un
aumento delle vendite ma solo un’anticipazione di vendite future. Funziona
proprio così: quando gli incentivi vengono solo annunciati, il mercato
rallenta nell’attesa; quando vengono dati, anticipano gli acquisti che
comunque ci sarebbero stati successivamente. La loro incidenza è pari a zero.
È il motivo per cui i carmaker si sono tanto lamentati del fatto che il governo
aveva annunciato gli incentivi mesi fa e li ha dati in ritardo: nel frattempo si è
assistito ad una flessione: nei numeri delle auto vendute, ma non nei risultati
economici. Ed è per questo che li vorrebbero strutturali, ossia più duraturi:
sanno che quando finiscono le vendite si piantano.
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Secondo il Ministro dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica, Gilberto
Pichetto Fratin, «l’incentivo sull’auto
non ha tenuto in piedi la produzione
nazionale».

D: Non c’è crisi per il mercato dell’auto, in Italia?

R: Macché.  Il mercato italiano non è mai stato così ricco, nonostante si siano vendute meno auto che nel
passato. Nel 2023 le vendite in Italia hanno superato i 46 miliardi di euro. Non era mai accaduto. Lo scorso anno
sono state vendute 1,6 milioni di auto nel Belpaese, ma i carmaker hanno incassato più soldi di quando se ne
vendevano 2,5 milioni. Ripeto, più soldi con quasi un milione di macchine in meno. A questo mercato fiorente il
ministro delle imprese e del Made in Italy Adolfo Urso ha appena dato incentivi per circa un miliardo di euro di
soldi dei contribuenti, per aiutare le vendite che stanno andando benissimo facendo fare ai carmaker un sacco di
soldi. Può sembrare strano, ma il governo sta sponsorizzando tutto questo. Comunque, che gli incentivi valgano
poco, storicamente, lo ha affermato anche il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica
dell’Italia Gilberto Picchetto Fratin.

D: Cos’ha detto il ministro Picchetto Fratin sugli incentivi?

R: Testuale: «l’incentivo sull’auto non ha tenuto in piedi la produzione
nazionale».

D: Quale danno ulteriore provocano gli incentivi?

R: La svalutazione del parco macchine esistente. Le auto dei cittadini e delle
aziende valgono di meno, visto che l’acquirente può acquistarne una nuova a
prezzo accessibile perché incentivata.

D: Eppure sui giornali circolano previsioni
secondo le quali saranno vendute 100mila grazie
agli incentivi, di cui 25mila green.

R: Sono numeri fantasiosi. Per valutare l’efficacia degli incentivi bisognerebbe scorporare dal calcolo le auto che
sarebbero state vendute comunque e vedere quante in più se ne vendono. Per queste vendite aggiuntive occorrerebbe
attendere un po’ di tempo per vedere il calo al termine degli incentivi. Dunque, questi numeri non significano niente,
non hanno alcun valore. Nel migliore dei casi, sono frutto di approssimazione.

D: Gli incentivi più importanti sono destinati alle famiglie sotto i 30mila
euro di Isee. Ma perché una famiglia così povera dovrebbe avere la
preoccupazione di comprare un’auto nuova?  Non sembra una spesa
prioritaria.

R: È ovvio che le famiglie povere hanno altri problemi.

D: Nei complessivi 950 milioni rimbalzano 320 milioni sono avanzati dal
2023 perché destinati alle elettriche e non utilizzati. Eppure, le auto con
maggiore possibilità di accesso ai fondi come sempre sono quelle con
emissioni minori. Perché questo trend di mancato acquisto di veicoli
green dovrebbe cambiare con gli incentivi nuovi?
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La Tesla Model Y è fra le ecar più
vendute. Ma conta ancora poco: il
96% degli acquirenti non ne vuole
sapere di far dipendere la propria
mobilità, e quindi la propria libertà di
movimento, dall’attaccare o staccare
una spina e dall’attendere ore per la
ricarica.

Tra gli obiettivi di Anfia per i
componentisti auto, lo sviluppo della
mobilità elettrica e ad idrogeno. Ma
ha senso investire per un prodotto che
rappresenta oggi solo il 4% del
mercato?

R: Non cambierà. Queste macchine green non si vendevano e non saranno
vendute, e i relativi incentivi resteranno inutilizzati. I carmaker si sono
scontrati con il mercato: il 96% degli acquirenti non ne vuole sapere di far
dipendere la propria mobilità, e quindi la propria libertà di movimento,
dall’attaccare o staccare una spina e dall’attendere ore per la ricarica. La
gente, pensi un po’, preferisce spendere due minuti per il rifornimento
dell’auto. Come darle torto? È il motivo per cui nel 2023 sono state vendute
solo 67mila auto green in Italia, il 4% del totale. D’altra parte, come in tutte
le industry, il prodotto è centrale.  Se si vuole proporre sul mercato un
prodotto nuovo, che scalzi quello precedente, occorre che il nuovo funzioni
meglio del vecchio. Se l’iPhone non avesse avuto funzionalità migliori del
vecchio Nokia, avremmo ancora quest’ultimo in tasca. Insomma, se l’auto
green non “tira”, è perché non è apprezzata; e niente può modificare questa
percezione; certamente, non gli incentivi.

D: Per le automobili nella fascia 21-60 g/km di
CO2 (per semplicità le plug-in) sono stati previsti 150 milioni di euro, in
calo di 95 milioni rispetto a quelli già stanziati. Perché?

R: Giusto un altro esempio di prodotto che non funziona. Un’auto plug-in ha una batteria da 300, 400 Kg e viene
utilizzata soprattutto nella modalità a benzina. Così, consuma più di un’auto termica ed emette più anidride
carbonica. Non sono opinioni: sono cose documentate. Va detto che, in genere, le auto plug-in sono state imposte da
aziende con politiche green ai dipendenti e ai manager, che però sono piuttosto avvelenati.

D: Questa situazione generale del mercato dell’auto in Italia sembra
avvantaggiare i carmaker, ma sembra danneggiare i componentisti, per i
quali è importante che siano vendute tante macchine contenenti i loro
prodotti. E l’Italia è un Paese di componentisti.

R: La componentistica sconta una grande debolezza nei confronti dei grandi
gruppi dell’automotive: ha uno scarso potere contrattuale. Stellantis, ad
esempio, accomuna ora sette brand, e all’atto stesso della sua formazione
(con la “Fusione” di Fca e Psa, nel gennaio 2021) si era parlato di fare
economie di scala negli acquisti. Le ha fatte, a mio avviso, anche a danno dei
componentisti – come d’altra parte tutti gli altri carmaker. Non è un caso che
in questi ultimi anni l’Ebitda (redditività operativa) dei costruttori è
raddoppiato, mentre quello dei fornitori si è dimezzato. Poi, certe posizioni
della componentistica sono incomprensibili. Anfia (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica) considera la mobilità sostenibile un
obiettivo strategico per il futuro del Paese e del settore automotive. Tra gli
obiettivi di Anfia, lo sviluppo della mobilità elettrica e ad idrogeno. Ora, mi
chiedo io: ha senso produrre per il 4% del mercato?  Forse converrebbe
affrontare questi argomenti con i numeri alla mano e con le carte sul tavolo,
altrimenti si rischia di rimanere in superficie. Come fanno in molti, quando si
parla di automotive.
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Cirio: "Lo stabilimento
sarà al sicuro"

ALESSANDRO MONDO — PAGINA 34

LE INTERVISTE

ALBERTO CIRIO II candidato del centrodestra
"Questo piano corona un percorso condiviso"

"Lo stabilimento
•

viene messo
in sicurezza"
ALESSANDRO MONDO

uesto piano co-
rona un percor-
so iniziato nel
2022 con la fir-

ma dell'accordo tra Regione,
Comune e Stellantis, che ha
già portato alla realizzazione
dell'Hub del riciclo, del Batte-
ry center e della linea dedica-
ta alle trasmissioni, e che con
il secondo modello completa
il ciclo». Così Alberto Cirio,
governatore uscente ericandi-
dato alla guida della Regione.
Cirio, è soddisfatto?
«Per me non poteva esserci
modo migliore di terminare
il mio mandato perché l'arri-
vo a Mirafiori di un nuovo
modello completa un percor-
so segnato da un nuovo meto-
do: abbiamo abbandonato
l'atteggiamento lamentoso e
nostalgico che questa città
ha avuto per troppi anni sosti-
tuendolo con uno pragmati-
co. Il fatto di parlare con una
voce sola, Comune e Regio-
ne, e di saper superare le di-
verse posizioni politiche, è
stato determinante».
Condivide l'ottimismo del
ministro, e dei sindacati?
«Oggi l'ottimismo è reali-
smo: dopo gli investimenti di
questi anni, abbiamo pro-
spettive chiare e certe sull'au-
mento di produzione dei vei-
coli che ancora mancavano e
che sono il vero elemento
che può dare garanzie di oc-
cupazione e di indotto».
Cosa significa per Mirafiori,
e per Torino?
«Un nuovo modello garanti-

sce la produzione di 200 mila
veicoli a Mirafiori: un nume-
ro che, anche secondo i sinda-
cati dei lavoratori e la stessa
Anfia, mette in sicurezza sia
lo stabilimento sia la filiera»
E' sufficiente?
«La 500 elettrica da sola non
bastava. Infatti da subito ab-
biamo chiesto questo secon-
do modello. Ora si tratta di ca-
pire con certezza tempi e det-
tagli per l'avvio».
Cosa spostano gli incentivi
auto del governo?
«Sono uno strumento prezio-
so: da soli, permetteranno di
superare le 100 mila auto elet-
triche prodotte attualmente a
Mirafiori, ma il secondo mo-
dello era indispensabile».
E gli incentivi disposti da
Stellantis per i brand Fiat?
«Sicuramente un segnale posi-
tivo, la sommatoria con quelli
governativi rende davvero
competitive queste auto». —

ALBERTOCIRIO
CANDIDATO
CENTRODESTRA ii
Un nuovo modello
garantisce la
produzione di 200
mila veicoli, ora
garanzie sui tempi

TORINO
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Focus Italia Trade Automotive, Anfia: nei primi
due mesi del 2024 import in crescita

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 27/05/2024
Ultima modifica il 27/05/2024 alle ore 11:13

TELEBORSA

Nei primi due mesi del 2024, l'import
di autoveicoli nuovi in valore verso
l ' Ital ia risulta in crescita (+21,1%
rispetto a gennaio del 2023). Sia il
comparto dei veicoli industriali che il
comparto delle autovetture, mostrano
i n c r e m e n t i  n e l l e  i m p o r t a z i o n i
(rispettivamente +36,5% e +19,0%).

Anche l'export in valore risulta in aumento rispetto a quello del primo
bimestre del 2023, +12,4%, grazie al valore dei veicoli industriali, il quale, nel
primo bimestre 2024 incrementa del 79,6%; le autovetture esportate, al
contrario, sono in calo del -4,6%. Il saldo è negativo per circa 3,1 miliardi di
Euro per le autovetture e positivo di circa 244 milioni per i veicoli industriali. È
quanto rileva l'Anfia nel 
Focus Italia Trade Automotive relativo a febbraio 2024.

Mentre l'import di autoveicoli ha origine quasi totalmente da paesi europei
(l'89,6% del valore totale importato), l'export con destinazione Europa
rappresenta, nel gennaio del 2024, il 63,8% del totale. Tra i paesi di
destinazione extra europei, gli Stati Uniti rimangono il primo mercato (17,6%),
seguiti da Giappone (3,5%) e Cina (2,1%).

Per quanto riguarda il comparto della componentistica, nel  periodo
analizzato, cala l'import, del -4,0%, mentre incrementa l'export, +2,6%, con un
saldo positivo di circa 1,25 miliardi di euro (era di 1,0 milioni nello stesso
periodo del 2023). L'Europa rappresenta l'80,4% del valore dell'import e
l'80,9% del valore dell'export. Al di fuori del continente europeo, la prima
macroarea di origine è l'Asia, da cui l'Italia importa lì11,4% di parti e
componenti (in valore), mentre la prima macroarea di destinazione dell'export
è il Nord America: 8,6% del totale.

Lo Stato da cui importiamo e a cui esportiamo più componentistica
automotive è la Germania, che, in entrambi i casi rappresenta più del 20% del
trade italiano. Seguono, nell'ordine la Polonia e la Francia per quanto riguarda
le importazioni, e anche per i paesi di destinazione Francia e Polonia, in questo
ordine, completano la Top3.

 Altre notizie
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Automotive, ANFIA: in lieve
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import autoveicoli nuovi
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Nei primi due mesi del 2024, l'import di autoveicoli nuovi in

valore verso l'Italia risulta in crescita (+21,1% rispetto a gennaio del 2023). Sia il

comparto dei veicoli industriali che il comparto delle autovetture, mostrano

incrementi nelle importazioni (rispettivamente +36,5% e +19,0%). Anche

l'export in valore risulta in aumento rispetto a quello del primo bimestre del

2023, +12,4%, grazie al valore dei veicoli industriali, il quale, nel primo

bimestre 2024 incrementa del 79,6%; le autovetture esportate, al contrario,

sono in calo del -4,6%. Il saldo è negativo per circa 3,1 miliardi di Euro per le

autovetture e positivo di circa 244 milioni per i veicoli industriali. È quanto

rileva l'Anfia nel 

Focus Italia Trade Automotive relativo a febbraio 2024.

Mentre l'import di autoveicoli ha origine quasi totalmente da paesi europei

(l'89,6% del valore totale importato), l'export con destinazione Europa

rappresenta, nel gennaio del 2024, il 63,8% del totale. Tra i paesi di

destinazione extra europei, gli Stati Uniti rimangono il primo mercato (17,6%),

seguiti da Giappone (3,5%) e Cina (2,1%).

Per quanto riguarda il comparto della componentistica, nel periodo

analizzato, cala l'import, del -4,0%, mentre incrementa l'export, +2,6%, con un

saldo positivo di circa 1,25 miliardi di euro (era di 1,0 milioni nello stesso

periodo del 2023). L'Europa rappresenta l'80,4% del valore dell'import e

l'80,9% del valore dell'export. Al di fuori del continente europeo, la prima

Focus Italia Trade
Automotive,
Anfia: nei primi
due mesi del
2024 import in
crescita

27 maggio 2024 - 11.18
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macroarea di origine è l'Asia, da cui l'Italia importa lì11,4% di parti e

componenti (in valore), mentre la prima macroarea di destinazione dell'export

è il Nord America: 8,6% del totale.

Lo Stato da cui importiamo e a cui esportiamo più componentistica

automotive è la Germania, che, in entrambi i casi rappresenta più del 20% del

trade italiano. Seguono, nell'ordine la Polonia e la Francia per quanto riguarda

le importazioni, e anche per i paesi di destinazione Francia e Polonia, in

questo ordine, completano la Top3.
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Gruppo fiori - manchette comsteel right

NEWS PREZZI MERCATI BILANCI SIDERWEB AZIENDE EVENTI SHOP ABBONAMENTI

SCOPRI
SIDERWEB

PROVA GRATUITA ACCEDI A SIDERWEB 

Home /  Top / Convegni internazionali e webinar

Convegni internazionali e webinar

Gli appuntamenti principali per l'acciaio in questa
settimana
27 maggio 2024

Nuova settimana, nuovo appuntamento con l'agenda di siderweb.

Lunedì 27 maggio

Si è aperta oggi al Bella Center di Copenhagen la W o r l d  R e c y c l i n g  C o n v e n t i o n  &

Exhibit ion del BIR.

All’NH Milano Congress Centre di Assago (Mi) ha preso il via il 22esimo International

Forgemasters Meeting di Aim.

Martedì 28 maggio

Dale 11:00 su siderweb si parla di acciai speciali nel webinar dal titolo “Acciai Speciali verso

il secondo semestre”. Interverranno anche Giovanni Bajetti (Acciaierie Venete) ed Eric

Mattioli (Interacciai). La partecipazione è gratuita, basta iscriversi qui.

“L i n e e  g u i d a  p e r  l a  f a c i l i t a z i o n e  d e l l e  a t t i v i t à  d i  r i c i c l o  d e g l i  i m b a l l a g g i  i n

acciaio” è il titolo del webinar organizzato dal Consorzio RICREA, dalle 11:00. Sarà

presentato l’omonimo documento realizzato grazie alla collaborazione tra CONAI, RICREA e

il gruppo di ricerca Advanced Design Unit del Dipartimento di Architettura dell’Alma Mater

Studiorum – Università di Bologna.

A Buttrio si apre il quinto Danieli  Innovaction Meeting.

ARTICOLI SIMILI

Agenda

CONVEGNI INTERNAZIONALI E WEBINAR

Gli appuntamenti principali per l'acciaio in

questa settimana

di Elisa Bonomelli

AGENDA: CONVEGNI, FIERE, WEBINAR

Gli appuntamenti principali per l'acciaio in

questa settimana

di Elisa Bonomelli

Agenda

FIERE, CONVEGNI, ASSEMBLEE

Gli appuntamenti principali per l'acciaio in

questa settimana

di Elisa Bonomelli

Webinar

ACCIAI SPECIALI VERSO IL SECONDO
SEMESTRE

Il 28 maggio il webinar di siderweb con Giovanni

Bajetti (Acciaierie Venete) ed Eric Mattioli

(Interacciai)

di Redazione siderweb

E v e n t i

DANIELI INNOVACTION MEETING METTE
AL CENTRO LA SOSTENIBILITÀ

Dal 28 al 30 maggio nella sede di Danieli si

incontreranno oltre 700 imprenditori siderurgici

da tutto il mondo

RICERCA
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Leggi anche:

E. B.    Cerca tutti gli articoli di Elisa Bonomelli

Mercoledì 29 maggio

A Piacenza Expo si apre la Pipeline & gas expo.

Giovedì 30 maggio

Alle 14:40 nella sede di UCIMU a Cinisello Balsamo verrà presentato lo studio “Impatto ed

evoluzione dell ’elettrif icazione dei veicoli”, realizzato da Agenzia ICE, ANFIA e UCIMU-

SISTEMI PER PRODURRE in collaborazione con AlixPartners. L’evento è sia in presenza sia in

diretta streaming.

Per le tue segnalazioni, scrivi a redazione@siderweb.com. 
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Convegni internazionali e webinar ‐ Gli appuntamenti principali per l'acciaio
in questa settimana

Nuova settimana, nuovo appuntamento con l´ agenda di siderweb .
Lunedì 27 maggio
Si è aperta oggi al Bella Center di Copenhagen la World Recycling Convention & Exhibition del BIR
.
All´NH Milano Congress Centre di Assago (Mi) ha preso il via il 22esimo International Forgemasters Meeting di Aim .
Martedì 28 maggio
Dale 11:00 su siderweb si parla di acciai speciali nel webinar dal titolo "Acciai Speciali verso il secondo semestre".
Interverranno anche Giovanni Bajetti (Acciaierie Venete) ed Eric Mattioli (Interacciai). La partecipazione è gratuita,
basta iscriversi qui .
" Linee guida per la facilitazione delle attività di riciclo degli imballaggi in acciaio " è il titolo del webinar organizzato
dal Consorzio RICREA , dalle 11:00. Sarà presentato l´omonimo documento realizzato grazie alla collaborazione tra
CONAI, RICREA e il gruppo di ricerca Advanced Design Unit del Dipartimento di Architettura dell´Alma Mater
Studiorum ‐ Università di Bologna.
A Buttrio si apre il quinto Danieli Innovaction Meeting .
Mercoledì 29 maggio
A Piacenza Expo si apre la Pipeline & gas expo .
Giovedì 30 maggio
Alle 14:40 nella sede di UCIMU a Cinisello Balsamo verrà presentato lo studio " Impatto ed evoluzione dell
´elettrificazione dei veicoli ", realizzato da Agenzia ICE, ANFIA e UCIMU‐SISTEMI PER PRODURRE in collaborazione con
AlixPartners. L´evento è sia in presenza sia in diretta streaming.
Per le tue segnalazioni, scrivi a redazione@siderweb.com . 
E. B.
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 Lunedì 27 Maggio 2024, ore 11.18 
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Focus Italia Trade Automotive, Anfia: nei primi
due mesi del 2024 import in crescita

Economia  27 maggio 2024 - 11.13

(Teleborsa) - Nei primi due mesi del 2024, l'import di autoveicoli nuovi in valore verso l'Italia risulta in crescita
(+21,1% rispetto a gennaio del 2023). Sia il comparto dei veicoli industriali che il comparto delle autovetture,
mostrano incrementi nelle importazioni (rispettivamente +36,5% e +19,0%). Anche l'export in valore risulta in
aumento rispetto a quello del primo bimestre del 2023, +12,4%, grazie al valore dei veicoli industriali, il quale,
nel primo bimestre 2024 incrementa del 79,6%; le autovetture esportate, al contrario, sono in calo del -4,6%. Il
saldo è negativo per circa 3,1 miliardi di Euro per le autovetture e positivo di circa 244 milioni per i veicoli
industriali. È quanto rileva l'Anfia nel 
Focus Italia Trade Automotive relativo a febbraio 2024.

Mentre l'import di autoveicoli ha origine quasi totalmente da paesi europei (l'89,6% del valore totale
importato), l'export con destinazione Europa rappresenta, nel gennaio del 2024, il 63,8% del totale. Tra i paesi
di destinazione extra europei, gli Stati Uniti rimangono il primo mercato (17,6%), seguiti da Giappone (3,5%) e
Cina (2,1%).

Per quanto riguarda il comparto della componentistica, nel periodo analizzato, cala l'import, del -4,0%,
mentre incrementa l'export, +2,6%, con un saldo positivo di circa 1,25 miliardi di euro (era di 1,0 milioni nello
stesso periodo del 2023). L'Europa rappresenta l'80,4% del valore dell'import e l'80,9% del valore dell'export.
Al di fuori del continente europeo, la prima macroarea di origine è l'Asia, da cui l'Italia importa lì11,4% di parti e
componenti (in valore), mentre la prima macroarea di destinazione dell'export è il Nord America: 8,6% del
totale.

Lo Stato da cui importiamo e a cui esportiamo più componentistica automotive è la Germania, che, in entrambi
i casi rappresenta più del 20% del trade italiano. Seguono, nell'ordine la Polonia e la Francia per quanto
riguarda le importazioni, e anche per i paesi di destinazione Francia e Polonia, in questo ordine, completano la
Top3.

Condividi

   

```

Leggi anche

 ANFIA: a gennaio 2024 cresce import autoveicoli nuovi (+19,1%). Export sale del 5,2%

 Automotive, in calo a doppia cifra l'indice della produzione italiana: a marzo -17,5%

 Inps, +268.969 posti di lavoro nei primi due mesi del 2024

 Auto, Vavassori (Anfia): prossimi cinque anni in Ue fondamentali per futuro industria

Argomenti
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

Francia (31) · Germania (44) ·
Giappone (57) · Cina (72) · Anfia (2) ·
Stati Uniti (42) · Italia (639)

Altre notizie 


Anfia: in recupero ad aprile il mercato
autocarri (+18,3%), veicoli trainati (+2%) e
autobus (+74,7%)

 Cembre, utile netto 1° trimestre a 9,7 milioni


Cina, in aumento gli utili industriali nei primi 4
mesi dell'anno


Novo Nordisk migliora outlook 2024 dopo
primo trimestre in crescita


Terna, ad aprile oltre il 50% della domanda di
energia coperta da fonti rinnovabili


Sanlorenzo, ricavi primi tre mesi salgono a
194,8 milioni
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